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TEATRO/2.FilippoTognazzoeClaudioConfortoalCivicodiSchio

FiabeeleggendedelVeneto
Storiecheincantanoancora
Leanguane, ilpescesiluro
ela“Bambinadinebbia”
parlanodiunmondomagico
ancoravivodietroilrumore

PICCOLISSIMI.Oggiall’Astralospettacolodedicatoaipiùgiovani

Ildialogotragestiecolori
nasceancheconuntablet
Glispettatoribambini
protagonistisullascena
grazieall’utilizzocreativo
deidispositivitecnologici

AlessandroLaroccaeAndreaRubertisonoiprotagonistidellospettacoloalRidotto.FOTOROGNONI

TEATRO/1.Oggialle18alRidottodelComunalediVicenzalospettacolodedicatoaibambini

Nelpaneabitaunomino
Èlascopertadidueclown
Ilgiocoteatraleprendeapretestol’esperienzadeiprimipastifuoricasa

ILRICORDO

AddioaBobò
Fuinscena
pervent’anni
conDelbono

TognazzoeConforto.FOTOCISCATO Oggivainscenaall’AstradiVicenzalospettacolo“Duetto”

Iniziaoggi una nuova
rassegna, fatta di
musica e cinema, alla
BottegaFaustinodi
Vicenza, in contrà
SanFaustino. Fino
adaprile, tutte le
domeniche aperitivo
con selezione
musicale curata da
undj vicentino, dalle
18.Oggi
protagonista sarà
AlessioMagenta, dj
sempre in
movimento, un
“trenodi creatività”,
con la sua selezione
“2Step /Breakstep”.
Alle 20.30
proiezionedi un film
legatoall'atmosfera
musicale
precedente.Oggi
sarà la volta di
“Station toStation”,
primo
lungometraggio
dell’artista
americanoDoug
Aitken, che racconta
il viaggio daNew
YorkaSanFrancisco
suun treno
concepito comeuna
“scultura cineticadi
luce”. Ingresso
gratuito. S.R.

VICENZA

Ènata inquesta stagionearti-
stica una nuova sezione del
cartellonedel teatroComuna-
lediVicenza interamentede-
dicata al circo e alle nuove
evoluzioni delle attività cir-
censi; da un lato il successo
ottenuto lo scorso anno dalla
compagnia ungherese Recir-
quel che ha presentato pro-
prio a Vicenza il suo nuovo
show in primanazionale ed è
tornata a fine novembre con
uno spettacolo di grande raf-
finatezza, dall’altro l’interes-
se crescente del pubblico e
delle istituzioni per un gene-
re di spettacolo che anche in
Italia ha forti radici nella tra-
dizione popolare, ma non è
sufficientemente conosciuto
nelle suepiù recenti evoluzio-
ni,hannospinto laFondazio-
ne a proporre questo nuovo
percorso di spettacolo.
Il nuovo appuntamento è in

programma al Ridotto oggi
alle 18; si tratta de L’omino
del pane e della mela, spetta-
colo ideato, scritto, diretto e
interpretato da I Fratelli Ca-
proni (Alessandro Larocca e
AndreaRuberti), dedicatoal-

le famiglie e in particolare ai
bambini dai 3 anni in su, alle
presecon l’esperienzadeipri-
mipasti fuori casa.Lascoper-
tadegli ingredientidei vari ci-
bi diventa il pretesto per di-
vertenti esercizi di clownerie,
perraccontare storie fantasti-

che ricche di immaginazione
proprio a partire dalle picco-
le cose quotidiane.
Lo spettacolo - scene costu-

mie luci diAlessandroLaroc-
ca e Andrea Ruberti, musi-
chediGipoGurrado - vede in
scena due buffi personaggi,

mezzi cuochi e mezzi clown,
creatori di storie e ricette,
chedecidonodipreparareun
lauto pranzetto a tutti i bam-
bini, spiegando loro i segreti
dei cibi piùbuoni, raccontan-
do anche come vengono pre-
parati. Uno dei due però, an-

zichéfare laspesa, compraso-
lo una pagnotta e una mela.
Ma proprio grazie a questo,
inizia un viaggio fantasioso
all’internodeicibi, finoaden-
trare nel pane dove incontra-
no un buffo omino che abita
nellapagnotta e chenonvuo-
le saperne di farsi affettare.
Tra gag e pantomime, musi-
che divertenti e interazioni
continue con il pubblico, i
due cuochi-clown scoprono
che questi magici omini abi-
tano anche nelle mele, nelle
banane, in tutti i frutti, in tut-
ti i cibi più strani.Grazie a lo-
ro sono in grado di accompa-
gnare i bambini alla scoperta
dei mille segreti contenuti
nelle cose che si mangiano
tutti i giorni.
Due sono i temi presenti

nell’interessanterielaborazio-
ne teatrale (il lavoro è libera-
mente tratto da L’omino del
pane di Natan Zach, uno dei
maggiori poeti israeliani vi-
venti): il viaggio che compio-
no i due protagonisti per al-
lontanarsi dal luogo dove
hanno sempre abitato, alla
scoperta di nuovi orizzonti, e
l’amicizia che nasce tra loro,
così diversi e all’inizio molto
scetticinell’entrare in relazio-
neunocon l’altro.Questa sin-
golare storia di incontro e di
amicizia, un gioco teatrale
tra il mimo e la clownerie, ha
partecipato a numerosi festi-
val in giro per l’Italia sempre
con calorosi consensi.
L’ominodelpane edellame-

ladura50minuti;per lo spet-
tacolo sonoancoradisponibi-
li dei biglietti. I prezzi: 10 eu-
ro il biglietto intero, 7 euro il
ridotto over 65 e under 30.•

©RIPRODUZIONERISERVATA

VICENZA

Quando dieci anni fa all’O-
limpico Pippo Delbono, do-
po averne raccontato la sto-
ria drammatica - per 40 anni
inmanicomio - lo chiamòac-
canto a sé sulla scena, partì
un applauso fragoroso. Per-
ché Bobò, al secolo Vincenzo
Cannavacciuolo, scomparso
l’altro ieri a 82 anni, eramol-
to più che il protagonista di
una storia dolorosa. Delbono
ne intuì le doti e lo volle nei
propri spettacoli, dove Bobò
- analfabeta, sordomuto - si
dimostrò attore straordina-
rio. E anche all’Olimpico ba-
stò il suo sguardo, colmo di
una saggezza senza tempo,
per far capire di avere davan-
ti poesia e teatro. Puri. •G.P.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Bobò,82anni

LorenzoParolin
SCHIO

Unbravonarratore con i giu-
sti tempi scenici, i racconti
dei nonni e un filo di inventi-
va per aggiornare il tutto al
2019: il risultato è una se-
quenzadiFole e Filò che, nel-
la sua semplicità, si merita
un bell’applauso al Civico di
Schio. E regala, venerdì, una
serata chemanda il pubblico
a casa col sorriso. Merito di
Filippo Tognazzo che, da fi-
glio degli anni ’70, ha risco-
perto in età adulta dialetto e
tradizioni. Merito anche di
un musicista come Claudio
Confortoche, si tratti di fisar-
monicaopercussioni, accom-
pagna il racconto conelegan-
za. L’idea è proporre un viag-
gio tra fiabe e leggende del
Veneto toccandoognunadel-
le province di pianura.
Tognazzopartedacasapro-

pria, da Padova, con la storia
diMatteo che provò a ingan-
nare le anguane. Queste ulti-
me, spiriti d’acqua di aspetto

femminile, sipresero la rivin-
citasottraendogli l’amatamo-
glie Lavinia e trasformando-
la in pozzanghera. Padova
chiama Rovigo con la storia
dei fratelli Giovanni e Loren-
zousciti in barcanel deltadel
Po a caccia del pesce-siluro,
simbolo del progresso tecno-
logico che ha relegato in sof-
fitta le vecchie storie da filò.
Da Rovigo a Verona con la
leggendadell’Aquilegia, il fio-
re detto “Amor nascosto”,
struggente e da raccontare
tutta d’un fiato. Ancora, Vi-

cenza e le fonti di Recoaro
(applausi in sala) che una
Bambina di nebbia indicò
per la prima volta a una cop-
pia di anziani abitanti delle
Piccole Dolomiti, e Treviso
dove il signore della Marca,
sovranodi un regno immagi-
nario, cercava il segreto della
felicitàper il figlio portato via
dal maestrale. Qui Tognazzo
cita il personaggiodella “don-
nagrassacondue laureecam-
pionessa di spada alle Olim-
piadi” e colora la storia delle
sonoritàbalcanichediunrea-
me lontanoal di làdell’Adria-
tico.Unpo’Bergonzoni,quin-
di, unpo’Bregovic e l’applau-
so è convinto. Da Treviso a
Venezia, con duetto improv-
visato sulla costruzione della
città lagunareconunaspetta-
trice simpatica, per racconta-
re la storiadelprincipe-gran-
chio che il pescatore Bacicìn
e la figlia delDoge liberarono
da un incantesimo.
Fole e filò, appunto, con

l’ammonimento finale tratto
da una poesia del trevigiano
RomanoPascutto:Le robe de
sto mondo/ manco le siga,
più le xe bele. La cose del no-
stro mondo, meno gridano,
più son belle.•

©RIPRODUZIONERISERVATA

VICENZA

Musica senza musicisti, note
senza pentagramma, un dito
per accendere immagini so-
nore…Fa tappaoggi aVicen-
za lo spettacolodiTeatroPro-
va ospitato da alcuni tra i più
importanti festival europei
di teatro per l’infanzia. Uno
spettacolo innovativo, dedi-
cato a una fascia d’età molto
speciale, quella dei bambini
dai 12 mesi di età e fino ai 5
anni: si intitolaDuetto, e sarà
ospitedel teatroAstra indop-
pia replica (ore 16 e 17.30).
Un appuntamento che inau-
gura il progetto “Famiglie a
teatro Piccolissimi”, curato
da La Piccionaia Centro di
produzione teatraleper ilCo-
mune.
Piccoli e grandi spettatori

siederanno direttamente sul
palcoscenico. Due attori, un
tablet e un rotolo di nastro
adesivo: realizzato incollabo-
razione con La Baracca – Te-
stoni Ragazzi di Bologna,

Duetto nasce da uno spunto
originale, ossia l’uso creativo
della tecnologia nell’infan-
zia. Nasce così un “dialogo
musicale per attore e tablet”
che esplora l’interazione tra
bambino, tecnologia, arte e
creatività.
Scritto e interpretato da

Chiara Carrara e Andrea Ro-
degher per la regia di Valeria
Frabetti e Andrea Buzzetti,
lo spettacolo è la storia di un
incontro: lui con i suoi suoni
giocosi e colorati, lei con i
suoi movimenti leggeri e ric-

chid’immagini.Due linguag-
gi apparentemente lontani,
che pian piano imparano ad
ascoltarsi. In un crescendodi
giochi, suoni ed emozioni, i
due mondi si scrutano, si at-
traggono ed entrano in rela-
zione,mentre la scena diven-
taunospaziocondivisodigio-
co e di vita.
Biglietti: intero 6,50 euro,

ridotto adulti 5,50, bambini
€ 5). Porta un nonno a tea-
tro:unnonnoeduenipoti en-
trano a teatro con 10 euro.•

©RIPRODUZIONERISERVATA
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SERATADIBLUESELETTRICO
QuestaseraalVenti10diTrissino, in vialedell’Industria, nuovoap-
puntamentoliveconunconcertodiblueselettrico.Protagonistidel-
la serata saranno i LolaDeluxeBluesmachine, cheproporranno un
repertorio che va da GaryMore aWilson Pickett, da Jeff Beck ad
Alvin Lee, daRitchieKotzen a JoeBonamassa, fino a JimiHendrix.
Iniziodellaserataprevistoperle20.30,coningressogratuito.S.R.

APERITIVOCONIBRANIDEINEGRITA
Oggi nel tardo pomeriggio il JamSession Cafè di Thiene, in piazza
Matteotti, ha in programmaun aperitivo con concerto tributo. Per
l’occasione,cisaràl’omaggioallamusicadeiNegritadapartedegliEl
Dorado,formazionevicentinacheproporràdalvivoilmegliodelre-
pertorio della formazione aretina sin dagli inizi della loro carriera.
Inizioserataalle18.30,coningressoconcertogratuito.S.R.

Musica
ecinema
legati

IL GIORNALE DI VICENZA
Domenica 3 Febbraio 201950 Spettacoli

ds: direttore_vi
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lo spazio e l’astronomia
l’evento al centro di isnello

di Rosario Scelsi

L’universo infinito
e i suoi misteri

esperti e ricercatori
ne svelano i segreti Q1

L
o spazio, i suoi misteri e le ultime scoperte scienti-
fiche. C’è anche quello nell’edizione 2018 del Gal
Hassin, l’evento che si svolgerà l'8 e 9 settembre
nell'omonimo Centro Internazionale per le Scien-
ze astronomiche di Isnello.

Esperti, appassionati e grandi personalità del mondo
scientifico si confronteranno sull’Universo e le sue leggi.
Ad aprire la manifestazione, nel pomeriggio dell’8 set-
tembre, a partire dalle 17, sarà Paolo Nespoli (stella fra le
stelle attese sulle Madonie) che sarà intervistato da Ro-
berto Battiston, presidente dell’Agenzia Spaziale Italiana,
e parlerà della sua vita sulla Iss, l’International Space Sta-
tion. Il celebre astronauta italiano, nato a Milano il 6 apri-
le 1957, ha eseguito la prima missione personale nel 2007,
quando il 23 ottobre salì a bordo dello Space Shuttle Di-
scovery alla volta dello spazio per eseguire dei complessi
incarichi che portò brillantemente a termine, a dispetto
dei numerosi imprevisti emersi durante i lavori sulla Sta-
zione Spaziale Internazionale. Stazione dove Nespoli è
tornato il 15 dicembre 2010 con la Sojuz TMA-20, per poi

farci nuovamente tappa a partire dal 28 luglio 2017, accu-
mulando così, nel totale, una permanenza nello spazio di
313 giorni, 2 ore e 36 minuti: un tempo record, che fa di lui
secondo astronauta dell’Esa con più esperienza nello
spazio. La sua competenza e la sua professionalità sono
indiscusse e godono di piena ammirazione nelle agenzie
spaziali e nella comunità scientifica internazionale.

Insieme a Nespoli e Battiston, a Isnello ci sarà Giovan-
ni Pratesi, docente del Dipartimento di Scienze della Ter-
ra all’università di Firenze e nome fra i più prestigiosi nel
campo degli esperti dei minerali, degli asteroidi e delle
meteoriti, che il 9 settembre terrà una conferenza su «Me-
teoriti: testimoni di ciò che fu quando tutto era in diveni-
re». Quello degli asteroidi pericolosi per la Terra sarà uno
dei principali filoni di ricerca del telescopio che a maggio
prossimo verrà collocato su Monte Mufara: il prototipo
mondiale «a grande campo» che tutta la comunità astro-
nomica internazionale attende. Per la straordinaria due
giorni di Isnello, nel museo del Gal Hassin, in corso di al-

lestimento, saranno esposti ben 12 meteoriti: se ne po-
tranno ammirare anche uno marziano e uno lunare. Una
sezione del museo, quando entrerà a regime, verrà dedi-
cata agli asteroidi e ai crateri da impatto con exhibit inte-
rattivi.

Di notevole interesse, il 9 settembre, la presenza di Pie-
ro Bianucci, intervistato da da Sabrina Masiero, direttore
del Centro Gal Hassin, sulla sua «storia sentimentale con
l’astronomia». Bianucci è un grande nome della divulga-
zione scientifica italiana. Già redattore capo per la Stam-
pa di Torino del supplemento «Tuttoscienze», attual-
mente è collaboratore e opinionista dello stesso quotidia-
no per i temi scientifici. Ha curato il mensile «Bbc Scien-
ze» (edizione italiana della rivista inglese) e, fino a
gennaio, il mensile «Le Stelle» (fondato da Margherita
Hack). È autore di una trentina di libri, prevalentemente
dedicati alla divulgazione dell’astronomia, delle scienze
della Terra, dei problemi dell’energia, delle telecomuni-
cazioni e delle tecnologie avanzate. Autore per la Rai di
numerosi programmi radiofonici e di serie televisive, tra
cui L’uomo e il motore, Viaggio nell’atomo, Viaggio
nell’Universo, Oltre lo specchio, Vita da scienziato, ha
collaborato con Piero Angela (in particolare per Super-
quark e Viaggio nel Cosmo, di cui ha curato la consulenza,
con Giorgio Celli e con Alberto Angela. Da molti anni col-
labora con la Radio e la tv della Svizzera italiana. La sua
conferenza avrà per tema «Sotto il Cielo di Primo Levi».

La prima giornata si concluderà con lo spettacolo tea-
trale di Filippo Tognazzo dal titolo «Starligth: settemilli-
metridiuniverso». Narra la storia della nascita della spet-
troscopia e dell’astrofisica in Italia, ma anche il coraggio,
la dedizione e la profonda passione degli uomini che vi
dedicarono tutta la vita: padre Angelo Secchi, Giovan Bat-
tista Donati, Pietro Tacchini, Arminio Nobile e Giuseppe
Lorenzoni, che seppero credere nel loro lavoro e nelle lo-
ro intuizioni in un’epoca in cui l’Italia era sconvolta da
miseria, colera e rivolte. Nonostante le difficoltà di conte-
sto questi uomini portarono avanti un lavoro preziosissi-
mo, che avrebbe poi permesso scoperte sensazionali nel
XX secolo.

Lo spettacolo di Tognazzo vuole essere anche l’occa -
sione per offrire uno sguardo nuovo sulla storia d’Italia
fra il Risorgimento e la Grande guerra, raccontata attra-
verso le vicissitudini e la passione di uomini che hanno
trovato nella ricerca scientifica e nell’astronomia la loro
ragione di vita. Tutto ciò andrà in scena dopo l'assegna-
zione del Premio Gal Hassin 2018, che ogni anno viene
conferito a personaggi che si sono distinti nell'ambito
della ricerca e della divulgazione delle scienze
astronomiche. (*ROSC*)

Q3
1. Il parco astronomico di Isnello. 2. L’astronauta Paolo Nespoli. 3. Lo scrittore e giornalista scientifico Pietro
Bianucci. 4. Filippo Tognazzo, autore e interprete dello spettacolo «Starlight»

4
L’astronauta Paolo Nespoli

racconterà la sua esperienza
vissuta a bordo della stazione

spaziale internazionale

cefalù. Consegna dei riconoscimenti a sei personalità che si sono distinte nel corso dell’anno. Nel corso della serata previsto il concerto del gruppo The Brass Quartet

Arte e cultura, una serata di premi al Mandralisca
OOO Serata di premi e musica
martedì 21 agosto, a partire dalle
20,30 al Museo Mandralisca di
Cefalù, per il secondo appunta-
mento con la rassegna «Klassica
in... terrazza». La kermesse inizie-
rà infatti con la consegna del
«Premio Costa Normanna», pri-
ma edizione, un riconoscimento
creato dal direttore artistico della
manifestazione Giuseppe Di
Franco, esperto in marketing cul-
turale e consulente per il turi-
smo, organizzata con il patroci-
nio del Comune e la collabora-
zione del maestro Diego Canniz-
zaro e della Fondazione
Mandralisca.

«È un premio pensato come
ponte ideale tra Palermo e Cefa-

lù, due città unite dalla propria
storia che affonda le radici nella
cultura e nella bellezza dell'eredi-
tà arabo-normanna», spiega Di
Franco.

Il premio (la serata sarà pre-
sentata da Sara Priolo) sarà con-
segnato a sei personalità dell’ar -
te, della cultura, dello spettacolo
e dell’imprenditoria che si sono
distinte nel corso dell’anno e che
operano e vivono lungo la costa
nord della Sicilia, proprio tra il
capoluogo e la cittadina norman-
na. A ricevere quest'anno il pre-
mio sono Pietro Luigi Matta, av-
vocato, docente all'università di
Palermo, vicepresidente della Li-
bera università della politica e
consigliere della Fondazione Joe

Petrosino Sicilia; Angela Fundarò
Mattarella, presidente del Pool
antiviolenza e per la legalità;
monsignor Cosimo Leone, parro-
co della Cattedrale di Cefalù;
Giampiero Cannella, scrittore e
giornalista; Isadora Agrifoglio, so-
prano; Martino Grasso, giornali-
sta.

Dopo la cerimonia di conse-
gna del premio, intorno alle 21, è
previsto un nuovo concerto di
musica classica e classico leggera
con il gruppo strumentale The
Bass Quartet composto da Fran-
cesco Maranto (clarinetto basso),
Filippo Barracato (fagotto), Nico-
la Mogavero (sax baritono) e Da-
vide Leone (tuba). Il loro pro-
gramma vuole essere un percor-

so armonioso e strutturato dalla
musica del XVIII secolo fino alle
radici del jazz, miscelando alcu-
ne delle pagine più famose della
musica colta ed alcune perle ri-
cercate e brillanti, come ad
esempio la «Tarantella» del ceco
Ludwig Milde.

La prima parte del concerto
sarà dedicata ad autori classici e
ad alcune delle pagine più famo-
se della musica colta. In una se-
conda parte, interamente dedica-
ta alla musica di oltre oceano, il
pubblico potrà ascoltare le pagi-
ne più belle della musica di Geor-
ge Gershwin e di quello che da
tutti è riconosciuto come il padre
del ragtime americano, Scott Jo-
plin. L'ingresso alla serata è libe-
ro e gratuito. La serata del 21
chiuderà questa prima edizione
di «Klassica in... terrazza» che si
era aperta a fine luglio con un
altro concerto strumentale.Giuseppe Di Franco

Q2

Q4
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http://www.raiscuola.rai.it/articoli-programma-puntate/memex-doc-even-
ti-dal-festival-della-scienza-di-genova-starlight/36977/default.aspx

RAI Scuola - RAI Play marzo 2017

sul sito dell’Istituto Nazionale di Astrofisica: http://starlight.inaf.it/

Registrazione dello spetta-
colo STARLIGHT settemil-
limetridiuniverso al Teatro 
della Tosse di Genova in 
occasione del Festival della 
Scienza di Genova trasmes-
so 

Registrazione dello spettacolo STARLIGHT settemillimetridiuniverso presso il Teatro della 
Tosse di Genova in occasione del Festival della Scienza di Genova 2016 e trasmesso su Rai 
Scuola e Rai Play in più riprese a marzo 2017

http://www.raiscuola.rai.it/articoli-programma-puntate/memex-doc-eventi-dal-festival-della-scienza-di-genova-starlight/36977/default.aspx
http://www.raiscuola.rai.it/articoli-programma-puntate/memex-doc-eventi-dal-festival-della-scienza-di-genova-starlight/36977/default.aspx
http://www.raiscuola.rai.it/articoli-programma-puntate/memex-doc-eventi-dal-festival-della-scienza-di-genova-starlight/36977/default.aspx
http://starlight.inaf.it/
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Parliamo nuovamente dei Balcani dopo l’incontro con Jeton Neziraj. Questa volta attraverso «Ritorni, ho 
visto la pace allo specchio», il racconto autobiografico di un viaggio che, a vent’anni dalla fine della guerra, 
parte da Padova, attraversa Lubiana, Vukovar, Tuzla, Srebrenica per arrivare a Sarajevo.

“Ritorni” è uno spettacolo di narrazione ideato e interpretato da Filippo Tognazzo, attore e autore padovano 
e direttore artistico della compagnia Zelda; ma è anche il passaggio dalla “forma mondo” alla “forma 
teatro” degli esiti del Premio Internazionale Carlo Scarpa per il Giardino 2014, promosso e organizzato dalla 
Fondazione Benetton Studi Ricerche di Treviso.

Ogni anno, dal 1990, il premio individua un luogo che ha il merito di salvaguardare e valorizzare il patrimonio 
naturale e umano di una comunità.

La venticinquesima edizione ha scelto di premiare Osmače e Brežani, due villaggi all’interno del comune di 
Srebrenica, nella Bosnia orientale, ai confini con la Serbia.
Nel 1995 a Srebrenica sono stati torturati e assassinati, sotto gli occhi di tutti, più di ottomila cittadini 
bosniaci musulmani.

In questo paesaggio, in cui la bellezza della natura convive con i solchi lasciati dalla guerra, disabitato per 
quasi dieci anni, un piccolo nucleo di famiglie di agricoltori e allevatori ha fatto ritorno per ricostruire una 
comunità rimasta solo nella memoria di pochi. E rendere la terra nuovamente florida di grano, patate, 
lamponi, piccoli frutti, ma anche di perdono, condivisione, pace, futuro.

Ne è nato un prezioso dossier curato da Domenico Luciani e Patrizia Boschiero, con la consulenza scientifica 
di Andrea Rizza Goldstein, che oltre ad una accurata analisi socioeconomica del territorio, e alle necessarie 
notizie storiche, raccoglie un vero tesoro in testimonianze, memorie e immagini.

Da qui ne è nata un’altra esigenza: far conoscere, oltre il confine degli addetti ai lavori, le vicende umane 
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incontrate, e il valore della loro resistenza. Ecco quindi il teatro.

“Ritorni” è dunque il racconto di un viaggio. E, come scrive, Magris, «Il viaggiare è una scuola di umiltà».
È quindi con buona sincerità che Tognazzo affronta il suo primo viaggio verso Sarajevo, partendo da sé stesso. 
Ammettendo subito che lui, da adolescente, quella guerra lì se l’è vista scivolare accanto, distrattamente, 
forse perchè preso dagli studi, dagli amori, i sogni, o forse no.

Toccando, tappa dopo tappa, «i limiti della propria comprensione», riporta su di sé, «la precarietà degli 
schemi e degli strumenti – di cui parlava Magris – con cui una persona o una cultura presumono di capire o 
giudicano un’altra», con quel modo però scanzonato che permette di non scivolare nella retorica e nell’atto 
di rimprovero o di accusa.

Con linearità e coerenza, e un po’ alla maniera del buon vecchio Paolini, con tanto di lavagna dove segnare 
bianco su nero il percorso tra spazio e tempo, l’attore-autore trasforma le preziose testimonianze di Darko, 
giovane rom scampato solo per miracolo alla pulizia etnica, di Mansur e Dalibor tornati per coltivare il grano 
saraceno, in personaggi possibili, genuinamente disegnati con la voce e da piccoli gesti e dettagli.
È un carnet di identità, convivenze, domande. In quanti giorni si diventa uomini? Perchè è così difficile 
parlare di pace? Cos’hanno da dire oggi queste storie? Di quanti passi è fatta una rivoluzione?

Ogni ritorno qui è un nuovo viaggio: l’attraversamento di confini, di legami un tempo visibili, di dubbi su sé 
stessi e gli altri è un afferrare la precarietà del mondo e la fragilità della persona.

Quello di Tognazzo non è un racconto di guerra. É un racconto di entusiasmi, di rabbie, perdono, 
determinazioni, di pazienza, a tratti molto comico, fa ridere e sorridere. C’è pure un pizzico di dolce poesia 
nell’arrivo in quella Miss Sarajevo sopravvissuta all’inverno dell’assedio, con il calore della sua vitalità e con 
quella voglia matta di normalità.

«Ritorni» quindi è “semplice”, come solo il teatro di narrazione a volte riesce ad essere, fatto di pochi 
elementi e di un flusso ammaliante di immagini regalate dall’estensione delle parole. Ma quel «ho visto la 
pace nello specchio» è anche il manifesto di una scelta determinata e determinante che prima di tutto parte 
da sé stessi.
In quel piccolo e modesto crogiuolo, che raccoglie e rivisita la memoria personale e collettiva, può capitare 
di sentirsi solo degli spettatori, ma anche di ritrovare qualcosa di sé tra l’intimità di quelle esistenze.
Questo fine settimana lo spettacolo arriverà nel territorio veneziano: stasera, 13 novembre, sarà ospite della 
Sala San Leonardo di Venezia (ingresso libero), mentre il 14 sarà a Chioggia al Cinemateatro Don Bosco.

Ritorni, ho visto la pace allo specchio
di e con Filippo Tognazzo
una produzione di Zelda
in collaborazione con Fondazione Benetton Studi e Ricerche
dedicato ai villaggi di Osmače e Brežani, Srebrenica
scelti dal  Premio Internazionale Carlo Scarpa per il Giardino 2014, con la consulenza scentifica di Andrea 
Rizza Goldstein, coordinatore per la Fondazione Alexander Langer Stiftung del progetto Adopt Srebrenica
con il patrocinio di Amnesty Internationl Italia e Consiglio d’Europa- Ufficio di Venezia

durata: 1h

Visto a Treviso, Fondazione Benetton, il 3 ottobre 2015



ROCK
STASERAA POLEGGE
UNABANDVICENTINA

Appuntamento al Miles
Davis Pub, locale che si trova
proprio di fronte alla chiesa
della frazione di Vicenza,
con il concerto dei Funk Cats
East, che proporranno il
proprio repertorio rock, con
influenze dagli anni Settanta
ai Novanta, a partire dalle
21.30.

AVANT-ROCK
STASERAA MAROSTICA
ICASA INCONCERTO

La formazione sarà alla
Birreria Pedon, in centro a
Marostica.
Suoneranno Filippo
Bordignon (voce), Filippo
Gianello (basso), Ivo Tescaro
(batteria) e Matteo Scalchi
(chitarra), ospite Gianpaolo
Bordignon al sax tenore.
L’inizio del concerto è
previsto alle 21.30.

ROCKABILLY
UNGRUPPO VICENTINO
ALLABIKE FEST
La Eight Ball Rockabilly
Show Band è stata chiamata
a esibirsi in concerto questa
sera in occasione del raduno
che si terrà a Rubano nella
frazione di Creola del centro
padovano.
Inizio della serata alle 22.

WEEKEND
SABATO-DOMENICA LIVE
HOTEL RIFINTRASFERTA
La formazione vicentina, in
versione trio con Angelo
Giordano, sarà oggi e
domani pomeriggio in
concerto al Parco delle
Terme di Levico, in provincia
di Trento, alle 16, in
occasione della
manifestazione "Ortinparco
2013".

UNPLUGGED
UNDUOINACUSTICO
QUESTA SERAA SANDRIGO
Appuntamento con la
musica soul e blues al Bar
Sport di Sandrigo, dove si
esibiranno i Black Velvet,
duo composto da Silvia
Facci (voce) e Davide Vitella
(pianoforte). Inizio della
serata alle 21.30.

TEATRO. Inprimanazionale alRemondinidi Bassanounaproduzione ad hocperlastagione dellacittà del Grappa

Il jazzincontraRigoniStern
7anniimmersinelpurovento

Numeri
Utili

BRESCIA

Questa sera nell'ambito della
manifestazionel "Pink Floyd
Day2 forA.I.L.". alPalabrescia
i vicentini WitMatrix saliran-
nosulpalcoconlastoricacori-
sta dei Pink Floyd Durga Mc-
Broom-Hudson direttamente
da Los Angeles per la prima
volta inassolutoconunaband
italiana.
IlPinkFloydDay2ovveroun'

intera giornata dedicata alla
leggendaria band inglese, con
una lunga serie di appunta-
menti ed eventi a partire dal
pomeriggio alle 16 presentata
daDario Salvatori unodei cri-
ticimusicali italianipiùprepa-
rati.
Alle 21,15 ci sarà il concerto

deiWitMatrixunadelle tribu-

te band più spettacolari e se-
guite in Italia e molto apprez-
zata anche all'estero per i loro
showricchidi effetti speciali.
IWitMatrixeranostati scelti

per la prima edizione del Pink
Floyd Day a Milano nel 2010
da Storm Thorgerson ovvero
l'autore di tutte le copertine
deidischideiPinkFloydper la
lorooriginalità interpretativa.
La chicca della serata sarà la

presenzadellacoristadeiPink

Floyd Durga McBroom-Hud-
son , la storica vocalist che ha
partecipato a tutti i concerti
dal 1987 in poi e di David Gil-
mourdasolista .divideràilpal-
cocon iWitMatrix.
La band vicentina sulla sce-

na da oltre un decennio si e'
specializzata nel riprodurre le
musichedella storicaband in-
glese non solo musicalmente
maancheinquellaprettamen-
te scenografica.•

Infometeo e viabilistiche .................. 800-012812
Alcolistianonimi ................................ 0444.303130
ACAT(Alc. intrattamento) .............. 0444.564979
CentroAiuto Vita .............................. 0444.542007
CentroAntiviolenza diVicenza ..... 0444.230402
TelefonoAmico(VI) ........................... 199.284284
TelefonoAmico(Bassano) ................ 199.284284
ConsultaComunale Anziani .......... 0444.222503

ENPA
Guardiezoofile evenatorie ........... 0444.542427
Enpa- Canile ....................................... 0444.544224

............................................................... 340.1820436
AMCPS ................................................ 0444.955500
Uff.Informazioni Turistiche .......... 0444.320854
Ferrovie .......................................................... 892021
FerrotramvieVicentine ................... 0444.223115

InformaGiovani ................................. 0444.222045
Municipio(centralino) ...................... 0444.221111
Uf.InformazioniComune ................. 0444.221360
OspedaleCivile(centr.) ................... 0444.753111
Polizia Ferroviaria ............................ 0444.544378
ProntoInterv.Polizia Prov. ............ 0444.908359
Prefettura ........................................... 0444.338411
Provincia ............................................. 0444.908111

flash

LIVE/2. DaSartea

TonylaMuerte
intimista
eguerriero

Lorenzo Parolin
BASSANO

Mario Rigoni Stern e il jazz,
chi l'avrebbe mai detto? La
combinazione,propostainpri-
ma nazionale giovedì sera al
"Remondini" di Bassano, e
prodotta ad hoc per la stagio-
ne teatrale bassanese, funzio-
na, riceve l'approvazione dei
Rigoni Stern presenti in pla-
tea, e si merita un applauso
chedurabeiminuti.Ladata, il
25aprile,nondevetrarreinin-
ganno perché "Il puro vento
dondola i grani - racconti di
guerradiMarioRigoniStern",
non è una piéce d'occasione.
Alcontrario, rielaborandoma-
teriale già noto e portato sul
palcoscenico(unlavorosutut-
ti:"Il sergente"diMarcoPaoli-
ni) rompe gli stereotipi della
retorica e si presta a incontra-
re pubblici di ogni tipo. Meri-
to del regista Filippo Tognaz-
zo, che sale in scena anche co-
me narratore assieme aMari-
ca Rampazzo, e della voce di
Enrica Bacchia. I suoi vocaliz-
zi di stampo jazzistico hanno
portatonuovalinfaacantisto-
ricidellatradizionealpinaein-
gentilitoancheunbranopopo-
lare come "Sul pontedi Bassa-
no".
La storia, condotta secondo i

criteri del teatro di narrazio-
ne,raccontasetteannidellavi-
ta di Rigoni Stern. Dal tentato
arruolamento in marina, alla

partenza, diciassettenne, con
gli alpini in Valle D'Aosta, alla
guerra in Albania, Grecia e
Russia, fino all'internamento
incampodiprigioniaeall'ade-
sione alla lotta partigiana. Il
tutto in una sequenza di qua-
driasciuttineiqualisialterna-
noaraccontareleduevoci,ma-
schile e femminile. Fin qui la
storia del soldato Rigoni
Stern. "Il puroventodondola i
grani" esce però dalla sempli-
ce narrazione e attraverso le
scene minime degli anni di
guerra, come imuli da carica-
re per un'esplorazione sui
monti albanesi, la polenta cu-
cinata di sera nelle baracche
sulfrontedelDon,ounbigliet-
to natalizio arrivato agli inter-
nati, prende il passo del ro-
manzo di formazione. In poco
meno di un'ora e mezzo la re-
cluta adolescente partita da
Asiago diventa un uomo e la
sua storia, grazie a un'esposi-
zione che procede per quadri,
può essere letta anche come
parabola della vita al fronte.
Sullatotalitàdei frontidellavi-
ta, trasperanze,vittorieescon-
fitte. Mario Rigoni Stern, nel
periodo considerato, incarnò,
infatti, tutti i tipi dell'uomo in
guerra:reclutaallascuolamili-
tare, giovane graduato, "ve-
cio" sottufficiale, sconfitto in
ritirata e prigioniero, fino a
chiudere l'esperienza in armi
comepartigiano,peraltro solo
accennata. Segmento per seg-

mento, assiemealle vicende, il
pubblico assiste alla trasfor-
mazione del protagonista, se-
gnata inchiavemetaforicaan-
chedallesceltemusicali.Lavo-
ce di Enrica Bacchia, il piano-
forte e la fisarmonica di Clau-
dioConforto e il contrabbasso
di Giorgio Pellegrini propon-
gono brani classici dell'epos
delle Pennenere, come "Niko-
lajewka", "Sul ponte di Perati"
e"Joskalarossa"rivisticonun'
inflessione swing. L'operazio-
ne, che non dissacra, ma valo-
rizza, porta leggerezza alla se-
rata e aiuta, come già rilevato,
ausciredalla retoricadel lavo-
rod'occasione,permetteresul-
la scena valori condivisi che
guardanoal futuro.•

© RIPRODUZIONERISERVATA

Durga McBroom-Hudson
da Los Angeles canterà
per la prima volta
con una band italiana

VICENZA

Piccolo locale, grande rumo-
re: Tony La Muerte one man
bandmetterà a segnoun altro
live stasera alla birreria “Sar-
tea”dicorsoSanFelice.Aparti-
re dalle 22 il novecentesco bi-
strot in stile liberty verràmes-
so a soqquadro dal Mississip-
pi blues punkdi LucaToniolo,
chehaappenaterminatodi in-
cidere il suo secondo album
“TonicoCaprone”.
Sonorità più complete e ma-

ture, testi bullisti-intimisti da
guerriero urbano, il vicentino
Tony LaMuerte prosegue nel-
la ricerca di un contatto stret-
to e diretto col pubblico, che
solitamentegradiscegli istrio-
nismi e i ritmi graffianti e
asciutti dell’artista berico. Re-
duce dalla elettrizzante sfida
live con i Magnetofono allo
Spazio Bixio, LaMuerte torna
in tour, rimembrando un del-
ta del Mississippi solo sogna-
to, e una vita vissuta intensa-
mente. •G.M.MAS.

Ilregista FilippoTognazzo ha diretto MaricaRampazzoin“Il puro vento dondolai grani”. FOTO G. CECCON

Suifrontidel periodobellico,
Marioincarnòtutti i tipidell’uomo
inguerra.Una trasformazione
riassuntadalla regiadi Tognazzo

Unaltro momentodellospettacoloal Remondini. GIANCARLO CECCON

CONCERTO. Questaseraa Brescianel giorno dedicato aGilmour& C.

LacoristadeiPinkFloyd
sulpalcoconiWitMatrix

IvicentiniWit Matrixstasera inconcerto aBrescia

Sagittario
23 novembre/21 dicembre

Sembri contento di lasciare 
delusi i corteggiatori un po' 
troppo superficiali

Capricorno
22 dicembre/20 gennaio

Un feeling eccezionale con 
il partner ti dà modo di fare 
progetti romantici per 
trascorrere una vacanza

Acquario
21 gennaio/19 febbraio

La giornata ti vede 
protagonista di circostanze 
dove puoi dimostrare 
la tua generosità. 

Pesci
20 febbraio/20 marzo

Dedica questo sabato agli 
affetti più cari, a quelle 
persone con le quali hai un 
rapporto di amicizia 

VICENZA

Questa sera alle 21 va in scena
“Communication Minds”:
uno spettacolo che, attraverso
l’ironia, il divertimento, il gio-
coelabuonamusicavuolelan-
ciare qualche spunto di rifles-
sione sul tema dell’importan-
za di una comunicazione effi-
cace.
Al Teatro SpazioBixio, di Via

Mameli4,ungruppodiforma-
tori e attori darà vita infatti a
un’indaginecoinvolgentee in-
terattivaper scoprire il profilo
del comunicatore eccellente.
Perché “Communication

Minds”ateatro?Perpermette-
reancheachidi solitononfre-
quenta le aule di formazione
diavvicinarsiauntemachein-
vece interessaognipersona: la
comunicazione e le sue impli-
cazioni nella vita personale e

professionale; per esplorare
attraversounadimensionedi-
vertente e ludica i diversi am-
biti che entrano a far parte di
unattocomunicativo;perpre-
sentare e proporre un percor-
so strutturato e approfondito
di formazione - previsto nelle
giornatedel 18, 19e 25maggio
- su questo argomento così af-
fascinante emisterioso.
Gli agenti in campo saranno

PiergiorgioPiccoli,FrancaGri-
maldi,MonicaBecco, Aristide
GenoveseeAnnaZago,coadiu-
vati da un detective d’eccezio-
ne: Richard Romagnoli. A
commentare musicalmente
l’intera serata, una splendida
bandcon lachitarradiRiccar-
doBertuzzi, il contrabbassodi
FedericoMalaman, labatteria
diClaudioMarchettie l’incon-
fondibile voce diMarco Guer-
zoni.
Accanto a questo gruppo,

“CommunicationMinds”ospi-
terà Richard Romagnoli, am-
basciatoremondialedellarisa-
ta. Ingressolibero,prenotazio-
ne obbligatoria al nr.
345/7342025.•

INCONTRI. Allo SpazioBixiooggialle 21

Cosìlacomunicazione
riesceadarespettacolo
Indagine coinvolgente e
interattiva su un tema di
grande fascino. Ci sarà
anche Richard Romagnoli

IL GIORNALE DI VICENZA
Sabato 27 Aprile 2013 Spettacoli 55

Il Giornale di Vicenza 27 aprile 2013
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DANZA. Grandissimo successoalteatroComunale diVicenza

Coppeliadasogno
ritrovailrespiro
cercandol’amore

L’EVENTO.Teatro comunaleVerdi di Lonigoincantatodalrecital “Lacattiva strada”conlaPiccola BottegaBaltazar,TognazzoeOstanel

LaballataperDeAndrèhailprofumodipoesia

Unaventinadi
splendidi,
giovanissimi
danzatoriinuno
spettacolo
indimenticabile

ConlaBaltazar ancheTognazzo

Lamusicadiventaun gioco per
trovaretesti letterariadeguati

L’esibizione dellaPiccola BottegaBaltazar alteatro Verdidi Lonigo. FOTO LINO ZONIN

Clelia Stefani
VICENZA

Coppelia è una bambolamec-
canica. L'ha creatauno stralu-
nato e solitario fabbricante di
giocattoli, che lavorrebbeviva
e palpitante, rubando il respi-
ro a ungiovane che l'ha vista e
ne è rimasto irretito. A salvar-
losaràlasuainnamorata,sma-
scherando l'inganno del folle
Coppelius. Un trionfo per il
grande classico che nell'Otto-
cento coreutico, colorato di
drammietragedie,rappresen-
taunafeliceeccezionefirmata
daArthurSantLeonsullemu-
siche frizzanti e vorticose di
Leo Delibes. Un successo an-
cheoggi, apprezzatodallapla-
tea del Comunale, nella sma-
glianteversionedelBallettodi
ToscanaJunior, firmatadaFa-
brizio Monteverde, che riesce
a rileggere racconto e temi
con fresca attualità, restituen-
do proprio la vita a dei perso-
naggiunpo' appiattiti e confe-
rendo dimensione ad inquie-
tudinituttelegateadunadole-
scenziale ed assoluto bisogno
di amare ed essere amati. E'

questo che anelano Swanilda
eFranz,Coppeliuscomeletan-
te coppiedi giovani villani che
popolano il racconto tratto da
"L'uomo della sabbia"di Hoff-
man, variamente riletto nel
corso del Novecento e che tro-
vanellapropostadiMontever-
deunfelicetagliocontempora-
neo.L'accentoèpostosulla re-
lazione,suldesideriodicontat-
toautentico,conquellatensio-
ne sofferta e a tinte assolute
che caratterizza gli stessi gio-
vanissimi anni degli interpre-
ti del Junior di Toscana, una
ventinadisplendididanzatori
conmassimoventunanni cre-
sciuti nel qualificatissimo ce-
nacolo di Cristina Bozzolini.
Desideriod'amoreedi fusione
agitonegli innumerevoli passi
a due e movimenti corali fatti
di spinte e prese, di abbracci e
colpi, di salti e meccaniche si-
nergie. Desiderio impossibile
perunallampanatoequasiau-
tisticoCoppelius, la cui nevro-
si gli preclude qualsiasi rela-
zione autentica, desiderio da
realizzare senza riserve o pre-
occupazioniper la vivace ede-
cisaSwanilda,antagonistadel-
la bambola Coppelia e bell'
esempio di un femminile au-
daceeforte,espressoinunmo-
vimento che continuamente
si passa il testimone con un
maschile inparidefinizionedi
scattiedenergie.Lastessapar-
tituradiDelibes,della quale si
ritrovano tutti i brani più fa-
mosinel susseguirsidimazur-
che e czardas piene di brio e

leggerezza, ritrova smalto e si
fa riscoprirenelle tintepurpu-
reeecandidedeibellissimico-
stumidiSantiRinciari, e tra le
luci fendenti e assolute con
cui Andrea Narese definisce il
palcoscenico, che respira solo
dell'intensità interpretativa
dei giovani danzatori, a con-
frontocon lapartituradelmo-
vimentodiMonteverde, infeli-
ce equilibrio tra il linguaggio
classico, del quale si percepi-
sce il desiderio di recupero, e
una lucida quanto avvolgente
modernità. Figure sospese e
intrecci, baci e schiaffi, movi-
menti a terra e aerei passaggi
scandiscono il linguaggio co-
reutico ora flessuoso ora spez-
zato , sempre teso nello svol-
gersi fedele del racconto di
Coppelia.
Nella forzaenelcaratteredel

Junior di Toscana, realtà che
appare consolidata e non più
solo emergente, il coreografo
e regista ha trovato la risposta
credibile e coerenteall'esigen-
za di recupero di suggestioni
ed emozioni, riflessioni e pal-
piti che ancora i classici del
ballettoracchiudonoinsénel-
la scansionedi intramontabili
miti fiabeschi.
Edallo stesso Juniorproven-

gonoRobertoDoverieGiovan-
ni La Rocca, protagonisti del-
lo spazio "Supporter" impe-
gnati nel cameo tratto dal bal-
letto "Drama" di Arianna Be-
nedetti. Sei minuti veloci di
agilità e toni ricchi di echime-
tropolitani per un duetto ma-
schile costruito quasi come
una lotta, che si sviluppa sul
contrasto tra ciò che si è e ciò
che si recita davanti agli altri.
Sceltaazzecataperaprire l'ap-
plauditissima performance
degli interpreti di una indi-
menticabile "Coppelia".f

© RIPRODUZIONERISERVATA

Igiovanissimidanzatori delBalletto diToscana Juniorimpegnati in“Coppelia” l’altrasera sulpalcoscenico delComunale.COLORFOTO ARTIGIANA

Lasmaglianteversionedel
BallettodiToscanaJunior
firmatadaFabrizioMonteverde
attualizzaunclassicodell’ ’800

La“bambola” Coppelia,unastaticitàapparente, intrisa di magia Unaltro momento dellaversione dell’opera firmata Monteverde

Lino Zonin
LONIGO

La voce calda di Fabrizio De
Andrè risuona dagli altopar-
lanti del teatro Comunale di
Lonigo e dice: "Per parlare di
certe cose, ci vuole più spazio
diunacanzone".E' vero.Argo-
menti come la vita e la morte,
la pace e la guerra, l'amore e
l'odio, la felicità, la noia, l'alle-
gria, la tristezza sono troppo
grandi per poter essere com-
pressi inquattrostrofeeunac-
cordo.Quelli cheuna canzone
riesce a esprimere sono sem-
maisoloframmentidiemozio-
ni,piccoli spuntiperragionar-
ci un po' su e da approfondire
poi con calma, magari facen-
dosi aiutaredaunbuon libro.
Parte da qui il lavoro che i

musicisti della Piccola Botte-
ga Baltazar hanno compiuto
sull'eredità musicale lasciata
dal cantautore genovese e che
hanno condensato in un reci-

tal intitolato "La cattiva stra-
da.BallataperFabrizioDeAn-
drè", presentato con successo
alteatroleoniceno.Nonun'esi-
bizionedelle solite cover band
che, sfruttando la voce impo-
stata del cantante e pescando
apienemaninelvastoreperto-
rio di Faber, mettono insieme
un nostalgico repertorio di
successi, ma uno spettacolo
coltoepienodipathosnelqua-
le lamusica si alterna con feli-
ce intuizione alla parola e all'
immagine. Oltre ai quattro
musicisti della Piccola Botte-
gaBaltazar sono infatti in sce-
naduealtriprotagonisti:Filip-
poTognazzo,cheleggeedram-
matizza alcuni testi scelti per
la loro affinità di spirito e con-
tenutoconibrani inscaletta, e
Guido Ostanel, editore di un
fumettocheildisegnatoreSer-
gio Algozzino ha dedicato ad
alcuni dei più noti personaggi
creati dalla fantasia di De An-
drè. Ostanel si ritaglia il ruolo

di annunciatore dei vari qua-
dridicuisi componelospetta-
colo e le sue parole rimbalza-
no su uno schermo che ripro-
duce le immagini del libro.
Ilgiocoditrovareuntestolet-

terario che si sposi alla vena
poeticadiDeAndrè inizia con
il vibrante elogio di Geroges
Brassens a "La cattiva reputa-
zione", affiancato a due brani

in perfetta sintonia come "Il
gorilla"e"Ottocento",chemet-
tonosubito inevidenza lequa-
litàmusicalidelgruppo.Ilcon-
trabbasso di Antonio De Zan-
che e la batteria di Graziano
Colella accompagnano con il
giusto ritmo la fisarmonica di
SergioMarchesini, veromoto-
remelodicodelconcerto.Gior-
gio Gobbo cimette gli accordi

di chitarra acustica e soprat-
tutto una voce chiara e preci-
sa, diversa da quella dell'arti-
sta al quale si ispira ma pro-
prioper questo piùoriginale e
interessante.La laudadi Jaco-
pone daTodi "Donnade Para-
diso" che Tognazzo recita con
empito drammatico, si spec-
chia, con identico dolore, nel-
le tristi notedi "Tremadri"; "Il

suonatore Jones" tratto
dall'"Antologia di Spoon Ri-
ver" di Edgar Lee Masters, ri-
chiama sia l'omonimo brano
contenuto in "Non al denaro,
non all'amore né al cielo" e,
con felice abbinamento, a "Il
pescatore":stessastoriadisoli-
tudine e abbandono, stesso
anelito, forse vano, di salvez-
za. Charles Baudelaire e Um-

berto Saba, uno con "Le sple-
endeParis", l'altrocon"Lacit-
tàvecchia", sembrano fatti ap-
posta per rievocare le prime
canzoni di Faber, quelle dedi-
cate ai vicoli più sordidi della
suaGenova,allegiovaniprosti-
tute,al"tipostranochehaven-
duto per tremila lire sua ma-
dre a un nano". Sulla stessa
scia, con letture tratte da "La
ballatadellemadri"diPierPa-
oloPasoliniedal filmfrancese
"La maman e la putain", si
crea lo spazio per canzoni co-
me"Boccadirosa"e"Ilbomba-
rolo" e di altre ("Volta la car-
ta", "Don Raffaè" e "Hotel Su-
pramonte")nellequali la vena
musicalediDeAndrè incrocia
felicementelerimedelverone-
seMassimoBubola.
Ilbisconcessodopoifragoro-

si applausi del pubblicomette
inmostraun'altracaratteristi-
ca della Piccola Bottega Balta-
zar, quella legata alla ricerca
sullamusicapopolare eben il-
lustrata dalla struggente
ninna nanna "A foghi spenti".
Poi, una movimentata versio-
ne di "Carlo Martello ritorna
dalla battagliadi Poitiers" con
Filippo Tognazzo del doppio
ruolodel "sirevincitor" edella
pretenziosa pulzella, manda
tutti a casadi buonumore.f
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ESTATEQUI*.LA PENISOLARACCONTATA INDIECI CAPITOLINEI SUOIASPETTI PIÙCONTRADDITORI ENEGATIVI,CONOCCHIO SPIETATO EIMPLACABILE

ViaggionegliorroridelBelpaese
“L’Italia s’è desta” di
Massini con Ottavia
Piccolo e Luisa Cattaneo
ai Chiostri di S. Corona

TEATRO /2.LA NUOVAPRODUZIONE DELLAPICCIONAIAAVILLA POJANA

IlmagicoSognodiShakespeare
AMATORIALI /1.AVILLA GOZZIADARCUGNANO

Lebugieall’inglese
AMATORIALI /2. “IL SIPARIETTO” ASALCEDO

Contesaperl’eredità

L’attorepadovanoFilippoTognazzo in“Le cosemute” avilla Guiccioli

TEATRO /1.THEAMA CENTRAIL BERSAGLIO:DIVERTIMENTO ASSICURATO

Ilgiudiceseduttore
allafineèscoperto

VICENZA

Sarà Ottavia Piccolo la prota-
gonista del primo appunta-
mento dedicato al teatro di
EstateQui*,rassegnadispetta-
coliestivepromossadalComu-
nediVicenza.
Stasera alle 21.30, ai Chiostri

diSantaCorona,vainscena“L'
Italia s'è desta (catalogo no-
strano)”, scritto e diretto da
StefanoMassini.Lospettacolo

èinterpretatodaduesignifica-
tive voci del teatro italiano:
quelladiLuisaCattaneo, attri-
ce protagonista del pluripre-
miato “La Gabbia”, e quella di
OttaviaPiccolo,attriceversati-
lesempreprontaadaffrontare
nuove sfide .
StefanoMassini,drammatur-

gotraipiùtalentuosidellasce-
na contemporanea e vincitore
dinumerosipremiericonosci-
menti quale Giovane Artista
Rivelazionedel2007.Finalista
al Premo Ubu 2006 con "La
Gabbia" e ai Premi Olimpici
del Teatro dell'ETI a Vicenza,
ha vinto con “L'odore assor-
dantedelbianco”, ilpremioita-
liano per la scrittura teatrale,

il PremioPierVittorioTondel-
li.
Sottola lented'ingrandimen-

to c'è un'Italia un po' malata,
specchiodeinostritempiedel-
le nostre abitudini. Un'inchie-
stasugliscenaridelnostropae-
se raccontata attraverso una
molteplicità di storie; vicende
di un popolo, ormai, sull'orlo
diunacrisidinervi,acidoemo-
struoso.
Ottavia Piccolo presenta in

lettura/recital questo curioso
viaggioattraversounaserieve-
locissima di spietati ritratti
che l'autore Massini definisce
“molecolesociali"su“untessu-
to in cancrena".
Dieci i capitoli cherilevano le

stranezze, le incongruenze e le
contraddizioni del Belpaese.
Tuttorealeetrattodallacrona-
ca. C'è posto per un nuovo su-
pereroenapoletano,perunho-
tel fognariodicinesiclandesti-
ni, per un circo degli orrori, e
ancora:mattatoipadanisuper-
tecnologici, sfilate di cash and
carry, processioni folkloristi-
che, pensierini di bambini sul
precariato,rapinatoriultraset-
tantenni nel Porto Antico di
Genova ed ecomostri campio-
ni di diossina. Il tutto viene ri-
legato dalle musiche dal vivo
compostedaAndreaPortera, .
DiceMassini:«Raccontosce-

nari italiani, italiche indagini.
Un catalogo impietoso di biz-

zarrie assortite, mostruosità
palesi,miseriegrandiepiccole
in salsa di acida macedonia.
Unocchiospietatoche investi-
ga lo stivale. Il sismografo di
un improbabile essere nazio-
ne.MettointeatroilmioMole-
skine di spigolature civili. Il
quadrod'insiemenonsarà for-
secelebrativo.Machiseneim-
porta? Le fonti sono vere. Il
pozzo è autentico. Enon èdet-
to che lo specchio debba per
forza restituirci belli…».
I biglietti costano 15 euro (ri-

dotti12;riduzioni:over60,un-
der 14, carta giovani). Il botte-
ghinoaiChiostridiSantaCoro-
na apre mezz'ora prima dello
spettacolo. I biglietti possono
essere acquistati anche in tut-
te le rivendite autorizzateGre-
enticket e sul sito www.green-
ticket.it . Per informazioni, in-
fo@estatequi.org; sito inter-
net:www.estatequi.org.f

CINEMA.QUESTASERA

TerreRosse
diDellai
aSantorso

Lino Zonin
VICENZA

Il festival “Forti in scena", ha
debuttato davanti al pubblico
vicentino con un monologo
rappresentato nel parco di vil-
la Guiccioli, sede del museo
del Risorgimento. È la sesta
volta che la rassegna anima
con rappresentazioni artisti-
che i luoghi che furono teatro
del primo conflitto mondiale.
Salutando i presenti prima
dell'avvio della recita, il diret-
tore artistico Luciano Padova-
ni ha ringraziato i partner che
rendono possibile l'organizza-
zione del festival: la Regione
Veneto, le province di Vicenza
e Belluno, il comune di Vicen-
zae laFondazioneAntonvene-
ta. «Lo scopo della nostra ini-
ziativa-haproseguitoPadova-
ni - è duplice. Tenere vivo il ri-
cordo di un evento che ha se-
gnato profondamente la sto-
riadellanostraterrae,conl'oc-
casione, promuovere l'interes-
se per i luoghi che un secolo fa
furono sconvolti dalla furia
inauditadella guerra e cheora
splendono di una bellezza
quieta ebenconservata».
Il compito di aprire la rasse-

gna in terra vicentina è tocca-
to all'attore padovano Filippo
Tognazzo, autore e interprete
di un emozionante monologo
intitolato “Le cose mute". La
Grande Guerra entra nel rac-

contodiTognazzo sotto forma
di ossessione, provocata nella
mentediungiovaneinsegnan-
te dei nostri giorni dall'impos-
sibilità di comunicare ai suoi
alunni il significato profondo
diqueldrammaticoevento.In-
traprende quindi un viaggio
tra i fiumi e le montagne che
furonotestimonidelsanguino-
soscontrodegliesercitie,scon-
volto dalle emozioni che anco-
raqueipostiriesconoasuscita-
re, si confonde e si perde.
La sua testimonianza, resa a

un commissario di polizia che
lo interroga, è un fiume di pa-
roleconlequalicercadidescri-
vere l'orrore provatonel riper-
correre imotivi che scatenaro-
no la guerra e il suo furioso di-
vampare. Tutto nasce da una
specie di corto circuito della
storia, dal desiderio dell'Uo-
mo europeo del primo Nove-
cento di scuotere un mondo
che, grazie all'apporto della
tecnica e delle invenzioni, si
stava sollevando da un mille-
nario stato di sottomissione
neiconfrontidellanatura.Ilbi-
sognodiun “bagnopurificato-
re"nelqualeespiarelacolpadi
unbenessereritenuto immeri-
tato e dal quale sarebbe emer-
so un uomo nuovo, energico,
vitale, pronto ad affrontare le
sfide del futuro, collassò in
una catastrofe di dimensioni
spaventose.
Nelcorsodelsuoviaggio, l'in-

segnante scopre che le cose
mute come i cimeli di guerra, i
contrafforti, i bastioni, le trin-
ceepossiedonoancoraunavo-
ce che, se ascoltata, può evoca-
re convivida forza ladramma-
ticitàdegli eventidi cui furono
testimoni.
Tognazzo drammatizza con

buona lena gli eventi storici
che segnaronoquegli anniuti-
lizzando sia documenti cono-

sciuti (come il manifesto del
Futurismo e l'appello di Bene-
dettoXV contro “l'inutile stra-
ge"), sia brani nei quali dei
semplici fanti raccontano la
terribile esperienza della vita
di trincea.
Nerisultaunaraccontoserra-

toecommovente,cheilpubbli-
co vicentino ha seguito con at-
tenzione e salutato, alla fine,
con lunghi applausi.f

FORTI IN SCENA. PRIMOAPPUNTAMENTOVICENTINO DELCICLO, AVILLA GUICCIOLI

Quelle“cosemute”
eloquentietragiche
Nel monologo di Filippo
Tognazzo l’ossessione della
Grande Guerra e la forza
evocatrice della memoria

Antonio Stefani
QUINTO

Germanistadivalore, cattedra
al liceoLioy, fecondotradutto-
redaltedescomaanchestudio-
so di poesia nostrana e poeta
egli stesso, Mario Andreis ap-
partieneaquella schieranove-
centesca di uomini di cultura
nati e attivi all'ombradei Beri-
ci di cui, però, ci siamodimen-
ticati troppo presto. Suo è, ad
esempio, un deliziosoVocabo-
lariodeldialettovicentinorisa-
lente al 1968. Ma un altro sag-
giodibravuraegli loaveva for-
nito nel 1961 pubblicando,
presso l'Editrice Galla, La bro-
ca rota, versione in lingua ve-
neta della celebre commedia
diHeinrichvonKleist.Unarie-
laborazione che, omaggiando
l'originale trasferendolo nei
territori settecenteschi della
Serenissima, ne rilevava e sa-
navaanche ildifettostruttura-
le: l'eccessiva lunghezza per
unattounico,motivoprincipa-
le del fiasco occorsogli al de-
buttoavvenutonel 1808aWei-
mar nonostante la "regia" di
Goethe(oforseacausadiquel-
la, incapacedi tagliare).

UNPICCOLOGIOIELLO.Opportu-
namente sfrondato e sapida-
mente colorito con gli accenti
a noi più familiari, il testo de
La broca rota ricavato da An-
dreis è un gioiellino che oggi
torna a farsi ammirare grazie
al ripescaggio scenico ordito
da Theama Teatro, che lo pro-
pone col titolo di Processo par
'na broca rota, a sottolinearne
il rustico sfondo tribunalizio.
La vicenda - nota - è quella

del giudice conciliatore Ada-
mo che, per dirla con Andreis,
“deve giudicare di un reato
che ha commesso egli stesso".
È stato lui, infatti, a far cadere
in cocci la preziosa brocca del-
la sioraBetamentreprecipito-
samente usciva dalla camera
disuafigliaMarinela,oves'era
proditoriamente introdotto
col proposito di sedurre - in-
gannandola - la malcapitata
contadinella.Nessuno loha ri-
conosciutodurantelafuganel-
la notte, Marinela non parla
per paura, Berta dà la colpa
dell'incidente al moroso della
ragazza reclamando da lui i
danni della brocca, il moroso
innocente ovviamente non ci
sta a passare per colpevole, e
tuttal'ingarbugliatavicendasi
dipana in pubblico proprio di
fronte al giudice Adamo, sem-
pre più imbarazzato finché
non viene scoperto e scappa a
gambe levate, emblemadel vi-
ziopunito.
Chisia l'animaneraresponsa-

bile dell'attentato (riuscito o
no?forse il titolounpo'allude)
alla virtù della fanciulla, ogni
spettatore lo capisce subito.
Sicché, la suspence sta nell'at-
tesa di quando e come il satiro
in toga verrà scoperto, nono-
stante i suoi tentativi di depi-
staggio. E, volendo, La brocca
rotta del romantico Kleist po-
trebbebenissimodarluogoan-
che a una lettura crudele, in-
quisitoria, colmalvagiopoten-
te di turno impegnato a vessa-
re lapoveragente.
La trasposizione di Andreis

regala invece una felice vena
d'arguziapaesana,chel'allesti-
mento firmato a quattromani

da Piergiorgio Piccoli e Aristi-
de Genovese spinge ancora
più in là nei territori del comi-
co, del grottesco, del farsesco,
ottenendone - vedi il ricorso a
un'interabatteriadigrassipro-
verbi popolari - un'occasione
di schietto divertimento.

CAST FUNZIONALE.Funzionale
allo scopo è anche la distribu-
zionedel cast, che fra l'altroof-
fre l'opportunità di tornare ad
applaudire Argia Laurini, già
colonnadeiCarrara,perlaqua-
le il sanguigno ruolo della sio-
ra Beta par tagliato sumisura,
mentre è lei a cucirselo addos-
socontutto ilbriodelcaso.Im-
bottito di impacci e prodigo di
minacce, il giudice Adamo di
PiergiorgioPiccolièunaincon-
tenibile, irresistibile caricatu-
ra dell'autorità corrotta e cor-
ruttrice, adeguatamente fron-
teggiato dal piglio secco e ner-
voso impresso da Aristide Ge-
novesealsuomagistrato ispet-
toreVianello.
Daniele Berardi inventa un

cancelliereMarcolindispasso-
sa follia, Matteo Zandonà un
Naneto ebete quanto basta,
Alessandra Niero è una Mari-
nela che da timorosa si svela
peperina, Ester Mannato una
robusta siora Brigida in veste
di deus exmachinaeAnnaFa-
rinello una maliziosa servetta
Catina.
Risultato, Theama azzecca

un gustoso intrattenimento
per le serate estive. Ne fanno
fede i consensi tributati dalla
foltaplatearadunatasiallapri-
madi giovedì nello spazio ver-
de della palladiana Villa Thie-
ne.f

“La brocca rotta”, classico di Kleist, nella
versione in dialetto (1961) di Mario Andreis

OttaviaPiccolo

SANTORSO

La rassegna Teatro e cinema
invilla, promossadalComune
di Santorso, giungeal secondo
appuntamento Sabato 18 lu-
glio alle 21, nel cortile di Villa
Rossi. Verrà proiettato "Terre
Rosse", film sulla resistenza di
Dennis Dellai. La proiezione,
organizzata in collaborazione
con Agas, l'associazione pro-
motricedelFilmFestivalorsia-
no, Anpi e GruppoAlpini San-
torso, si terrà anche in caso di
maltempo, al Teatro del Cen-
troGiovanile.
Saràpresente il regista.fM.P.

POJANA MAGGIORE

Questa sera alle 21.15, nella
monumentale cornice palla-
dianadivillaPojana, laPiccio-
naia propone il suo più recen-
te spettacolo, “Sogno di una
notte di mezza estate” di
Shakespeare, nell’ambito del-
la 18a edizione di “TeatroIn-
contri 2009” .
La serata è promossa dalla
Provincia di Vicenza e dal Co-
munedi PojanaMaggiore e in

casodimaltempo sarà riman-
dato a domenica 19 luglio.
L'esperienza di lavoro con i

giovani attori di Ketti Grun-
chi e quella di regia di Carlo
Presotto si incontrano con un
gruppodiartistiassolutamen-
te inedito.
Artistidi strada, clowns,mu-

sicisti, danzatori e narratori,
abituatia tenere ilpalcosceni-
conellesituazionipiùdispara-
te, si ritrovano a costruire un
mosaico di stili diversi, un ve-
ro e proprio varietà teatrale.f Il“Sogno” con laPiccionaia

ARCUGNANO

Ultimo spettacolo della rasse-
gna “Teatroincontrada” stase-
ra alle 20.45 ad Arcugnano in
“Villa Monza Todescan Goz-
zi”. La compagnia “Il Nautilus
cantiere teatrale” presenta
“Sinceramentebugiardi”,com-
media brillante dell’inglese
AlanAyckbournper la regiadi
Gigliola Zoroni e Piergiorgio
Piccoli.
Classica commedia degli equi-

voci in stile inglese, sostenuta
da un dialogo brillante e un
coinvolgente umorismo. Sul
palco le vicende di due coppie
s’intrecciano in un terminabi-
le serie di malintesi, grazie a
unpiacevolegiocodelle parti.
Per facilitare l’accessoalla se-

de dello spettacolo in “Villa
Monza TodescanGozzi” in via
Pilla, 6, la Pro loco mette a di-
sposizione un bus navetta che
dalle19.30faràilservizioditra-
sporto partendo dalla piazza
delGiubileoaSant’Agostino.

SALCEDO

AppuntamentoaSalcedoque-
stasera,alle21,nell'ambitodel-
la rassegna Teatro Popolare
Veneto, promossa dalla Pro-
vinciadiVicenza.
Agli impianti sportivi sarà di

scenalacompagniaIlSipariet-
to di Cassola, diretta da Lucia-
no Sonda nella commedia “I
Guastavinoe i Passalacqua"di
EmanueleCanesi.
Lavicenda - riccadi realismo

edivertenticolpidiscena-ruo-
taattornoaun'ereditàcontesa
che,comespessosuccede,met-
te l'unacontrol'altraduefami-
glie.Comesenonbastasse,pa-
renti sconosciuti spuntano co-
mefunghi,pretendendolapro-
pria fettadi patrimonio.
Nella guerra che si scatena,

un ruolo di primo piano assu-
merà poi un personaggio all'
iniziomarginale,mache in re-
altà, conoscendo tutto e tutti,
diventerà il vero e proprio ful-
crodell'azione.f
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Tognazzo durante l’interpretazione del “Segreto del Bosco vecchio”Con Francesca 
Gallo a Malga Paù, sotto le stelle
 
CALTRANO. È davvero estate quando accadono alcune cose speciali. Per esempio, trovarsi sotto le stelle davanti al ri-
fugio in montagna, intonare vecchi canti e ascoltare i racconti di Buzzati e Rigoni Stern. È accaduto sabato sera a Malga 
Paù per la rassegna “Teatro in Malga”: il comune è Caltrano ma Roana è a un passo, intorno ci sono prati e abetaie che 
un secolo fa hanno visto la Grande guerra. Su una spianata ci sono Filippo Tognazzo e Francesca Gallo. Lui narra “Il 
segreto del bosco vecchio”, di Buzzati, lei suona la fisarmonica e mette la sua bella voce nei canti tramandati dai nonni. 
Rigoni Stern è nelle atmosfere, nei monti che sono stati casa sua, e in quel bosco che sta tutto attorno alla malga. Per 
attraversarlo devi fare qualche bel chilometro di strada bianca. Ci sta, ti prepara a ciò che ascolterai. Allora, il Bosco 
vecchio: la storia del colonnello Sebastiano Procolo che vuole abbattere gli alberi secolari e liberarsi del nipote Benve-
nuto, il vento Matteo “che acquisiva gagliardia prima dell’imbrunire” e sarebbe finito per vent’anni imprigionato in una 
caverna, gli animali parlanti, i geni del bosco e le piante che si animano, secondo la poetica del fantastico di Buzzati 
nella quale la natura ha un ruolo determinante. E tra un racconto e l’altro, musica, con cante come “Restena” o “la 
contra’ de l’acqua ciara” di Bepi De Marzi. Ad ascoltare sono in più di cento. Qualcuno è arrivato in auto, i più a piedi 
con gli scarponi e lo zaino e hanno preso posto sul prato che fa da anfiteatro naturale alla malga. Ascoltano in silenzio 
le storie del Bosco, accompagnano i canti: in montagna funziona così, mentre i ragazzi della malga si danno un gran 
daffare perché uno spettacolo qui su è pur sempre un evento. Saranno le luci, sarà la magia del Bosco vecchio, a un cer-
to punto si avvicinano al leggio pure due cavallini. Un fuoriprogramma che Tognazzo supera da veterano del palcosce-
nico “perché avere il pubblico davanti è una cosa, averlo di lato è una novità”. E si sorride. Poi, ancora Buzzati, ancora il 
colonnello Procolo e il vento Matteo ormai anziano e saggio. Il quale, rivolgendosi al burbero ufficiale gli fa notare che 
“il tuo cuore sentiva bisogno di calore, e non hai mai voluto dire niente a nessuno”. Il senso della serata è qui: ritrovarsi 
tra i boschi davanti alla malga, sapendo che i ragazzi che la conducono si sono fatti in quattro per renderla accogliente, 
ascoltare le parole di un gigante come Buzzati e ogni tanto alzare lo sguardo verso le stelle perché così è davvero estate. 

Lorenzo Parolin
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TEATRO. Larassegna alBixiocontro laviolenzaalle donne s’èchiusa coltesto diDe Gregorio

LeformedelMalamore
Dallasquilloall’omicida

CORALITÀ.Oggiil gruppomaschile èin concertoalla chiesa di Piovene

IlCoenobiumVocale
chiedeilsuo“Spatium”

Stasera

AlKitchen
lastoria
diTimira
VICENZA

L’ultimo appuntamentodi
Profili2012proponeun punto
divistainedito sulla violenza di
genereo.Oggi, inconcomitanza
conla Giornata mondiale
controla violenza sulledonne,
KitchenTeatro Indipendente
alle21 ospiterà la
presentazionedel romanzo
“Timira”(Einaudi, 2012) da
partedegliautori Wu Ming2 e
AntarMohamed.I WuMing
sonoun collettivodiscrittori
provenienti dallasezione
bolognesedelLuther Blissett
Project.“Timira”racconta la
vitadi IsabellaMarincola,nata
nel1925daunadonna somala
edaunmilitare italiano. La
storiaattraversailNovecento
daiprimordi del Fascismoad
oggi,mettendo inlucecome
qualsiasiforma di
discriminazione-inquesto
casolamatrice èrazziale- se
associataal generefemminile
sitraduce sistematicamente
ancheinforme di
discriminazionesessuale.
Lettuteemusicadal vivodel
Colectivo ElGallo Rojo.•

Lino Zonin
VICENZA

La rassegna teatrale che il Co-
mune di Vicenza ha dedicato
al tema della violenza sulle
donne si è conclusa al Bixio
conunreadingmusicaledel li-
bro di Concita De Gregorio
“Malamore. Esercizi di resi-
stenzaaldolore”.ChiaraPozza-
to del Centro Antiviolenza ha
ricordato come il fenomeno
sia ben presente in città, con
120casi,70deiqualimoltogra-
vi, segnalati in pochi mesi. A
raccontare sono due uomini,
FilippoTognazzo,che leggeal-
cunibranidelsaggiodiDeGre-
gorio, e Ivan Tribolla, che al
pianoforteeseguecomposizio-
nioriginali. Le storie che esco-
no dal non parlano solo della
violenza fisica - quella più evi-
dente e meno tollerabile - ma
di soprusi più raffinati, spesso
mascherati sottounamalinte-
sa forma di affetto - “malamo-
re”,appunto-chepossonopro-
vocare lesioni ancora più gra-
vi. Così, se la vicenda diMarie
Trintignant, attrice famosa
massacrata dal compagno - il
cantante Bertrand Cantat - al
culminediunascenatadigelo-
sia esasperata da alcol e dro-
ga, si inserisce nella categoria
della sopraffazione spinta al-

l’annientamento, altri esempi
ampliano la casistica. Come
quello delle numerose sante,
eroineestreghedelmedioevo,
spesso costrette a scegliere la
viadell’ascetismo, finendovit-
time della “santa anoressia”
persfuggirealle torbideatten-
zionideimaschidi casa.
Ma il ritratto più impressio-

nante, esce da un’intervista
conunagiovanesquillo cheri-
ceve i clienti in un apparta-
mento “lindo e asettico come
unostudiomedico”. Il cinismo
con cui la ragazza analizza il
suo lavoro (“io faccio la putta-
na ma non sono una putta-
na”), la freddezza e il disprez-
zocheriservaaiclienti (“hoim-
parato a controllare la nau-
sea”), legiustificazionichetro-
va sia in campo economico
(“guadagno10milaeuroalme-
se lavorando al mattino quat-
tro giorni alla settimana”) che
morale (“è più umiliato che
chiedeochidà?”), rendonoar-
dualapiùconvintaoperadire-

denzione.
Maggiori prospettive offre il

campo del lavoro, spesso pie-
no di ingiustizie. Il caso di
un’impiagata napoletana che,
dopo aver abortito per non
perdere il posto di lavoro, di-
fende la seconda gravidanza
appellandosi alla legge e tro-
vandonelconsultoriochi laso-
stiene, lascia spazio alla spe-
ranza. Anche se, racconta De
Gregorio, ilmaritodellasigno-
ra - disoccupato - avrebbepre-
feritononcorrererischieman-
tenere alla moglie l’impiego
senza doversi imbarcare in fa-
stidiose vertenze sindacali. I
maschinonci fannounagran-
de figura, esclusi i due sul pal-
co che se la cavano egregia-
mente. Tognazzo legge con
partecipazione, Tribolla ese-
gue con perfetto stile le sue
musiche, chiudendo con una
arrembante versione di Obli-
vion di Astor Piazzolla che fa
esploderedi applausi la gradi-
natadelBixio. •

Filippo Tognazzo,voce,e IvanTribolla, pianforte. COLORFOTO

Bravi Tognazzo (voce)
e Tribolla (piano) nel
tradurre la tensione di un
testo nato dalle cronache

Silvia Castagna
PIOVENE

Dai cori doppi alle vibrazioni
dei solisti, dai testi della tradi-
zione liturgica latina ai riti or-
todossi: dieci i brani che com-
pongono Spatium, l'ultimo al-
bum del coro polifonico ma-
schile Coenobium Vocale che
verrà presentato oggi alle 16
nellachiesadiS.StefanoaPio-
veneRocchette.
L'album, il sesto nella storia

delcorochehafesteggiato i40
anni di attività ed è diretto da
MariaDalBianco, è stato regi-
strato nella silenziosa e solita-
ria chiesetta di Monte di Ma-
grè.
Sicomponedibranipolifoni-

ci sacri di autori antichi e con-
temporanei.
Il percorso dell'incisione si

snoda dai doppi cori dell'"Ave
Maria - Angelus Domini" del
contemporaneo tedesco
Franz Biebl, alle armonie di-
steseetrascinantidel"LuxAu-
rumque" delmusicista ameri-

cano Eric Whitacre; dai pos-
senti doppi cori della cinque-
centesca "Ave Virgo sponsa
Dei" del chioggiotto Giovanni
Croce, autore veneto frequen-
temente eseguito dal gruppo
maschile, alle delicate archi-
tetture vocali del "Sancta Ma-
ter istud agas", del grande
compositorespagnoloFernan-
dodiPeñalosa.
Sempre per doppio coro è il

maestoso "Repleti sunt" di Ja-
cobus Gallus, raffinato autore
della seconda metà del '500.
Non manca un inserto grego-
riano: "Virgo prudentissima",
antifonaprimadellafestadell'
Assunzione, dove le voci soli-
stesialternanoconprecisione
alle vibrazioni profonde del
cantomonodicodelcoro,com-
postoda 16elementi.
L'album si intitola Spatium,

a sottolineare la suggestione
suscitatadal legame tra il suo-
noelospazio.Perquestopreci-
so motivo alcuni brani sono
eseguiti dal coro "spazializza-
to", ossia disposto in piccoli

gruppi dislocati in luoghi di-
versi del "tempio" o del teatro,
adavvolgeredisuonogliascol-
tatori. I brani in questione,
scritti dal compositore con-
temporaneoscledenseGiovan-
ni Bonato, sono "Genuit Puer-
pera", "Stetit Angelus" e il po-
deroso "O lilium convallium",
per coro edue violoncelli.
A chiudere la raccolta pro-

prio questo stupefacente bra-
no,dove i testidella tradizione
liturgica latina si mescolano
con il greco antico in una con-
taminazione di riti liturgici. Il
Coenobium Vocale, in questo
caso, si è avvalso della presti-
giosa collaborazione dei vio-
loncellisti austriaci Julius e
Hyun-JungBerger.
Nelconcertodioggipomerig-

gio il coro maschile proporrà
unaselezionedeibranidall'al-
bumSpatiumedesecuzioni di
altri dal suo vasto repertorio.
Parteciperanno il baritono so-
lista Alberto Spadarotto e il
pianistaFrancescoGrotto.•

© RIPRODUZIONERISERVATA

IlCoenobium Vocaleèdiretto daMaria DalBianco ed haregistratoaMonte di Magrè

Sestoalbum per ilcoro che compieil40˚di attività
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OPERAESTATE.Alcastello degliEzzelini Donizetti conGiampaolo Bisantisulpodio

DonPasqualedeigiovani
Unascommessavinta

READING. Una storiache sipotrebbe definire dimarginalità estremain quel diCampolongo

SullungofiumeconTognazzo
atmosfereda“RadioDays”

ARTE SULPALCO. Oggi nei pressidella Pieve diS. Martino aCampese

LosposaliziodiRaffaello
immaginiparolemusica

Edizionevivace einteressante, conilsopranoTeresa
Sedlmaireiltenore AlessandroScotto diLuzio
in evidenza.Spettacolo essenziale mariccodi verve
Cesare Galla
BASSANO

Il cortile del Castello degli Ez-
zelini, raccolto edibuonaacu-
stica,per ilsecondoannoètor-
natoaesserepalcoscenico liri-
codiOperaestate, comedaan-
tica ma negli ultimi tempi un
po' abbandonata tradizione.
L'annoscorsoèstatoproposto
unDonGiovannimozartiano,
quest'anno si è puntato su un
allestimento di Don Pasquale
di Gaetano Donizetti che è
sembrato per molti aspetti
esemplare - almeno dal punto
di vista ideativo - delle strate-
gie daadottare pernon rinun-
ciarealmelodrammaai tempi
della crisi. Idee chiare e preci-
se per ottimizzare risorse eco-
nomichechenonèdifficileim-
maginaremoltorisicate :spet-
tacolo essenziale, poco più di
una versione in forma di con-
certo, anche se con qualche
ambizione di "mise en éspa-
ce", e sceltemusicali coraggio-
se, con i giovani protagonisti
non per vuoto slogan, ma per
convinzione non meno che
pernecessità.
Il risultato è statopiùchepo-

sitivo: lo spettacolo - che nei
prossimigiorniavràalcunere-
plicheaPadova(secondoaltra

buona regola, quella della si-
nergia organizzativa) - si è fat-
toapprezzareperlaconcentra-
taattenzioneditutti isuoipro-
tagonisti, per la vivacità del
raccontoespecialmenteperla
promettente efficacia dei suoi
interpreti vocali.
Don Pasquale è una comme-

dia agrodolce, borghese e sa-
lottiera, nella quale Donizetti
si confronta con gli stereotipi
dell'opera buffa e ce lamostra
al tramonto - siamoormaiver-
so la metà dell'Ottocento - re-
galandouncapolavorodisotti-
gliezza,eleganza,mestiereraf-
finatoecoinvolgente.Èunave-
raepropriaminieradimagni-
fica musica, nella quale la le-
zione rossiniana è meditata
edelaborata con sapienza.Ma
soprattuttoèunpiccologioiel-
lo drammaturgico nel quale il
puro buffo, l'ironia e lamalin-
conia s'intrecciano nel gioco
dei “quattro cantoni" dei per-
sonaggi, sfiorando la caricatu-
rasenzamaidavverorealizzar-
la e piuttosto disegnando un
piccoloquadrosentimentalee
frizzante.Ecosì lapesantebef-
fa di cui è vittima il vecchio
baggiano del titolo diventa al-
la fine l'occasione di un lieto
fine un po' diverso da quelli
della tradizione, dove chi è in-

gannato si rassegna. Qui la ri-
nunciadiDonPasqualealma-
trimonio è una vera e propria
liberazione, nonuna semplice
convenienza, perché molto
prosaicamente egli ha potuto
toccareconmanol'infernodo-
mestico che gli si stava prepa-
rando.
Tuttoquestoèstatoproposto

sul piccolo palco al Castello
(regiadiGiulioCiabatti, costu-
midiBeppePalella)senzal'au-
siliodi scenografieeconpochi
oggetti: qualche sedia, qual-
che ombrello impugnato dai
personaggi. Essenziali anche
gliabiti, contocchicaricatura-
li di colore (Don Pasquale ha
un vistoso cappello fucsia e
una sciarpa di egual colore).
Tutto è stato affidato alla viva-
ce capacità di tenere la scena
dei protagonisti, supportati
daunpaio dimimi abilimisu-
rati, per una volta funzionali
allavicenda,senzasimbolismi
inutili epesanti.
Dalpuntodi vistamusicale, i

cantanti hanno dovuto fare i
conti anche con le difficoltà di
rapportarsi con il direttore
Giampaolo Bisanti, che stava
alle loro spalle sul fondo della
scena, insieme con l'orchestra
di Padova e del Veneto, ma
questasituazionenonhapena-

lizzato più di tanto imagnifici
numeri d'insieme "disegnati"
da Donizetti (duetti, terzetti,
quartetti). E in generale lo
spettacoloè sembrato tagliato
su misura per esaltare doti e
possibilitàdi ciascuno.
Ha svettato - nel vero senso

dellaparola - laventiquattren-
necanadese-tedescaTeresaSe-
dlmair, soprano di coloratura
dalla voce quasi sempre ben
timbrata,moltoagileeduttile,
capace di interessanti mezze-
voci.Lazonacentraledellates-
situra è controllata sempre
con musicale efficacia, quella
sovracuta avrà bisogno di un
po'dicureedistudioperevita-
redi sbiancareedinon"copri-
re" ilsuonoperdendoneilcon-
trollo, come è accaduto talvol-
ta l'altra sera,macerto imezzi
tecnicisonorilevantie lasensi-
bilità scenico-musicale è par-
sa nel ruolo di Norina eviden-
te.
Un bel timbro di tenore di

grazia, nitido e adeguatamen-
tecorposo,hamessoineviden-
za, nel ruolo dell'amoroso Er-
nesto,AlessandroScottodiLu-
zio, che fraseggia con elegan-
za ed incisività specialmente
da solo, mentre nei concertati
è sembrato unpo' più frenato.
Le due voci basse erano il buf-
fo Elia Fabbian (Don Pasqua-
le) e il baritonoGabrieleNani,
apprezzabili sia vocalmente,
per controllo emobilità di fra-
seggio, sia scenicamente per
ironia e leggerezza pensosa.
Completava il cast Christian

Starinieri.
Bisanti ha guidato l'orche-

stradi Padova inun'apprezza-
bile gamma di registri espres-
sivi, fra ilbrillantee ilpatetico,
sempre giustamente lontani
dalcomicocaricaturale.Parte-
cipenel terzoatto il coroLi.Ve.
Accoglienze entusiastiche,

con numerosi applausi a sce-
na aperta e ripetute chiamate
alla fine.•
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Lorenzo Parolin
CAMPOLONGO

"Radio Days" sul lungofiume
di Campolongo. Woody Allen
e il film del 1987 non c'entra-
no.C'entrano leatmosfereche
venerdì sera FilippoTognazzo
eMarica Rampazzo (voci nar-
ranti) e IvanTibolla (piano, fi-
sarmonica e metallofono) so-
no riusciti a creare. In conco-
mitanza con l'apertura delle
olimpiadi, e con l'abbuffata di
immagini televisive in arrivo
da Londra, uno spettacolo es-
senziale, lacuiscenografia(so-
lo luci, un paio di microfoni e
leggii) richiamava gli studi di
registrazionedi qualche radio
d'antanhacreatounaparente-
si piacevole che ha riportato
gli orologi indietro di una cin-
quantinad'anni.
Lospettacoloera"L'acqua, la

piera e la tera" concepito per
rendere omaggio a Romano
Pascutto, narratore e poeta
dialettale di S. Stino di Liven-
za scomparso trent'anni fa e
parzialmenteriscopertoattor-
noalDuemila.
La coppiadi attori nehaper-

corsobiografiaeparabolaarti-
stica, proponendo le lotte tra
fascismoeantifascismodi "La
lodolamattiniera", l'esperien-
za come giudice popolare di

"Il pretore delle baracche", gli
aspettipiùgiocosidi"Storiadi
NaneelaGigia"odi"Birta l'in-
ferno".
Misurati emai enfatici, i due

narratorihannodatospazioal-
la parola, contenendoalmini-
mo l'azione scenica a favore
della pulizia del suono. Han-
no alternato parti maschili e
femminili, lasciandochequal-
che incursione di Tibolla ver-
soNinoRota oAstorPiazzolla
garantisseindiretta lepennel-
late d'epoca. È emersa la ric-
chezza, ma soprattutto il per-
corso formativo di Pascutto.
E, se nei ricordi d'infanzia e
adolescenzadi"Lalodolamat-
tiniera" si legge ancora un'op-
posizione assoluta tra bene e
male,dagliepisodidi"Ilpreto-
re delle baracche" emergono
le capacità di analisi di un os-
servatorematuroriccodiuma-
nità. In particolare il brano
scelto per la serata ha raccon-
tato le vicende di un'infantici-
da.
È una storia che oggi defini-

remmo di marginalità estre-
ma, protagonista una donna
disabile nel fisico e nellamen-
te che Pascutto, Tognazzo,
Rampazzo e Tibolla hanno la-
sciato apparire nella sua com-
plessità. Ne è risultata una se-
rata gradevole e intelligente,

per la quale il coinvolgimento
del pubblico non va misurato
in decibel ma nell'attenzione
percepitalungotuttolospetta-
colo.
Va riconosciuto aOperaesta-

te e all'Amministrazione di
Campolongochedaunpaiodi
edizioni promuove serate sul
lungofiume, il merito di aver
datoun'identità agli appunta-
menti in Valbrenta, orientan-

doli alla scopertadi autori che
raccontano il Veneto e le sfu-
mature del suo dialetto.Meri-
to, nello specifico, anche alla
nipote di Pascutto, Caterina
Boccato, che ha lavorato per-
ché dalle poesie e dai racconti
del nonno nascesse "L'acqua,
lapiera e la tera", ricavandone
applausi e ringraziamenti dal
pubblico.•
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CAMPESE

Questo pomeriggio alle 17.30
neipressidellaPievediS.Mar-
tino a Bassano, in località
Campese,pomeriggiodimusi-
ca e parole con "Lo Sposalizio
dellaVergine",primoappunta-
mento del progetto curato da
Luca Scarlini dal titolo Ekfra-
sis. Storie dell'arte. L'evento è
inserito nel ricco programma
diOperaestate. Sindalmondo
deigreci, leparolesisonosem-
pre messe in competizione
con le immagini, è l'ekfrasis, il
ricostruireper tramitedelver-
bo la realtà delle opere d'arte.
Riscoprendo luoghi di devo-
zione appartati, sulle colline
bassanesi, Luca Scarlini pro-
pone due racconti per altret-
tante opere centrali della sto-
ria dell'arte, accompagnate
ogni volta dallamusica di uno
strumento solista, violino e
chitarra, inundialogo intenso
tra testo e musica ad esaltare
labellezzadelledueoperenar-
rate.
Datato 1504 "Lo sposalizio

della vergine", conservato a
Milano presso la Pinacoteca
diBrera, è ilquadro incuiRaf-
faello raggiunge la maturità,
rendendo omaggio all'omoni-
mo dipinto del suo maestro,
Pietro Perugino. Il confronto
con l'opera di Perugino dimo-

stra però l'acuirsi delle diver-
genze tra i due, verso un gene-
rale superamento, da parte di
Raffaello, dei modi quattro-
centeschi all'insegna di una
rappresentazionepiù coinvol-
gentee realistica.
Nel quadro viene raffigurato

inprimopiano lo sposaliziodi
Maria e Giuseppe, con al cen-
tro un sacerdote che, tenendo
lemanideiduesposi,officia la
funzione. Come da iconogra-
fiatradizionale,dal latodiMa-
ria si trova un gruppo di don-
ne,daquellodiGiuseppediuo-
mini. La disposizione dei per-
sonaggi in primo piano non è
allineata e con pose rigida-
mente bilanciate e simmetri-
che (come in Perugino), ma
piùnaturale, conunamaggio-
re varietà delle pose e dei rag-
gruppamenti. Grazie al punto
divistarialzatosi leggemeglio
la loro disposizione nel gran-
deriquadrodel lastronealsuo-
lo, con una forma che crea un
emiciclo e bilancia la forma
convessa dell'architettura di
sfondo.
La stesura cromatica dimo-

straunusopiù corposodel co-
lore,conunamiglioreresadel-
laplasticitàedellacaldaatmo-
sfera, grazie a una gamma di
sfumaturepiùampiadiquella
dei pittori quattrocenteschi,
che proietta già Raffaello ver-
so la conquistadella "Maniera

moderna".
Luca Scarlini è saggista,

drammaturgo, storyteller.Do-
po aver insegnato all'Accade-
miadiBrerae inaltreistituzio-
ni italiane e straniere, insegna
attualmente presso lo IED di
Milano. In scena accanto a
Scarlini la violinista Marcella
Campagnaroconunprogram-
ma di musiche di Prokofiev e
Liszt.Lasecondapartedelpro-
getto Ekfrasis, con il chitarri-
sta Alberto Mesirca, andrà in
scena domenica 12 agosto
presso l'Eremo di San Bovo a
Valrovina con "La decollazio-
nediSanGiovanniBattista"di
Caravaggio.•

TeresaSedlmair (Norina)e GabrieleNani(Malatesta) inuna scenadi “Don Pasquale”. GIANCARLO CECCON

Sedlmair, iltenoreAlessandroScottodi Luzio eilbuffo Elia Fabbiannel ruolodi DonPasquale. CECCON

Ilpubblico nel cortiledelcastello degliEzzelini. CECCON

Filippo Tognazzoe MaricaRampazzo aCampolongo. FOTO L. PAROLIN

L’omaggioa RomanoPascuttoè
L’acqua,la pieraela tera:applausi

LoSposaliziodellaVergine

IlprogettodiLucaScarliniarrivaaOperaestate
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INCONTRI. Tantiricordinel riuscitoreadingdi Filippo Tognazzosottoil confortevole tendoneissato a MurediMolvena

AlteporedelfilòdiDinoColtro

MUSICA. Prendeil viaquestasera aPerarolodi Arcugnanoil piùgrandefestivalrock dei Colli Berici.Edè festagrande

Perarock,vent’annisulmurodelsuono

DinoColtro, indimenticabileMaestro delVeneto, intabarratofra icampi d’autunnonella BassaVeronese

ConlaRampazzo
eduemusicanti
dellaPiccola
BottegaBaltazar
unospettacolo
da...ringraziare

TEATRO. Valdagno

Una“venetità”
trailcomico
eil tragico
conDallaVia

OGGI. MontecchioM.

Tralingua
edialetto
unfestival
insalsaveneta

Tra lestelle laBig Brotherband:
nei ’70 suonava conJanisJoplin

Antonio Stefani
MOLVENA

Certi spettacoli, più che ap-
plauditi, andrebbero ringra-
ziati. Vedi quello che l'altra se-
ra, sotto un confortevole ten-
done issato a Mure di Molve-
na, ha proposto Operaestate
Festival nell'intento di onora-
reDinoColtroadueannidalla
scomparsa.
Perché verso il maestro (an-

che in senso professionale)
dellaBassaVeronese la nostra
regionehaundebitodiricono-
scenzagrande così: non ci fos-
se stata la sua opera di formi-
dabilerecuperantedellatradi-
zione rurale e paesana, affida-
ta alle pagine d'una trentina
di libri, saremmo già privi di
una buona fetta di memoria
collettiva.
Se non avete in casa una co-

pia del suo Lunario veneto, o
della sua raccolta di leggende
e racconti popolari, di Cante e
cantàri o di Santi e contadini,
procuratevelaevitroverete im-
mersi nell'universo dei nostri
avi, in unaminiera dimodi di
dire e proverbi appartenenti
ancoraainostridialetti,un'en-
ciclopediadimestieri e stagio-
ni, usi e costumi, devozioni e
ricorrenze.
Insomma,comeannunciano

lecopertinedialtresuepubbli-
cazioni, un intero campiona-

rio di "parole perdute" che
esprimevanoi luoghidella ter-
raedell'uomo.Luoghidellafa-
tica di vivere, da rievocare con
curiositàeaffettomasenzaca-
dere nella trappola della no-
stalgia.
Perportarci a spasso inquel-

le nebbiose contrade ficcate
tra campi e acque, l'attore pa-
tavinoFilippoTognazzohaor-
ganizzato un gustoso filò inti-
tolato Sloti, paroe e pitochi
mettendosi al fianco Marica
Rampazzo, pure lei narratrice
di notevole tempra, e due ta-
lentuosimusicanticomeGior-
gio Gobbo e Sergio Marchesi-
ni della Piccola Bottega Balta-
zar, pronti a un suggestivo ac-
compagnamentotravoce,chi-
tarra e fisarmonica compren-
dente anchealcune loroballa-
te,daAfoghi spentiaStrologo.
Ne è uscito un quadro vivido

e lieveanimatodalle tipichefi-
gure e dai caratteristici am-
bienti di un tempo neanche
poi tanto lontano, eppure già
irrimediabilmente andato: la
cortee l'osteria, i"siori"ei "po-
areti", il parroco di campagna
e l'arrotino (pardon, "el mole-
ta"), nascite emorti in casa, la
polentaelapanà, iritualiamo-
rosi, le anguane e Nane Oco.
Così si andava tra rosari e be-
stemmie,semineeraccolti,be-
stie e cristiani, cimiteri e ban-
chidiscuola,villeevillani,cer-

cando di guadagnarsi, assie-
me a poco altro, la dignità di
starealmondo.
Loscopodel lavorodiColtro,

così come del reading di To-
gnazzo e soci, sta nell'invito a
non scordarcene: guai a rim-
piangerli, quei giorni duri,ma
guai anche a non conservarne
la lezione di umiltà, senso del
doveree,perquantopossibile,
capacitàdimutuoaiuto.
I caldi consensi tributati al

quartetto in scena possano
perciò fungere da viatico alla
riscopertadialtriautorivicen-
tini:daquelDomenicoPittari-
ni che per gli abitanti di que-
stepartiscrisseinlinguarusti-
ca la Laude a Molvena per el
campanile novo fino al ben
piùrecenteVirgilioScapin,ae-
do della vicina Breganze e,
non a caso, fraterno amico di
DinoColtro.f
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“Sloti,paroeepitochi”offreun
quadrovivido elievedelle
tradizionivenete salvatee
tramandategrazie alMaestro

VALDAGNO

Oggi al parco "La Favorita" si
rinnova l'appuntamento con
la rassegna teatrale "Fuori di
scena". Protagonista della se-
rata, con inizio alle 21.30, sarà
Marta Dalla Via con lo spetta-
colo"VenetiFair".Saràleiada-
re volto, corpo e voce a tanti
personaggigrotteschi:unafie-
ra della "venetità", comica e
tragica al tempo stesso, popo-
latadimascherecostruitepar-
tendo da persone realmente
esistenti.Si trattadipersonag-
gi di quel Veneto che l'attrice
conosce bene e che ha incon-
trato e continua ad incontra-
re.Unmondostranonelquale
la stessa attrice dice "ho vissu-
to e combattuto per vent'anni
e che ho lasciato senza rim-
pianti dieci anni fa". Un rac-
conto nel quale convergono le
contraddizionidell'Italia inte-
ra immerse inunmixdi rifles-
sioni sul senso di appartenen-
za, l'emigrazione italiana e
l'amoreper la patria, riflessio-
ni chemiranoa suscitare pen-
sierieundesideriodiconfron-
to in chi ascolta. Sono i ricordi
dell'autrice che riemergono e
rinsaldano le dicotomie che
continuamente si presentano
nel corso dello spettacolo, un
una girandola di personaggi a
metà strada tra crudeltà e
umorismo.
Quello che fa sulpalcoMarta

Dalla Via è sfruttare al meglio
le proprie capacità di attrice
comico-grottesca per parlare
di città edipersone.fLU.CRI.

MONTECCHIO MAGGIORE

Lingua o dialetto? La discus-
sione fra illustri accademici
per stabilire se il veneto sia
l’una o l’altra, da anni prose-
gue in modo sostanzialmen-
te... accademico poichè la ten-
denza prevalente è quella di
considerare il nostro idioma
un dialetto e per di più dalle
mille sfaccettature. Di questo
non sono evidentemente con-
vinti gli amministratori della
Provinciacheper il terzoanno
consecutivo mandano in sce-
na a villa Cordellina Lombar-
di ilFestival veneto (questase-
ra alle 21.30 o domani in caso
di maltempo), definito “l’uni-
co vero festival in lingua vene-
ta”.
In realtà, come stabilisce la

legge regionale n. 8 del 2007,
si tratta di tutelare e traman-
dare “le espressioni linguisti-
che regionali”. Che è unpo’ di-
verso dal trovarsi al cospetto
di una lingua vera e propria.
Al di là di queste che aqualcu-
no sembreranno sottogliezze,
spaziodunque alla festa cano-
rachetrovaprotagonistiquat-
tro artisti chiamati a esibirsi
in “lengoa” :MassimoFerrari,
Damiano Parolini e Gisella
Ferrarinnonchè il grippoFre-
vedaSamba.
Ascaldare la serata il cabaret

di Gianluigi Secco dei Belu-
mat e LeoMiglioranza, le bar-
zellettediGiusyZenere, lecan-
zonidiMassimoBubolaeleco-
reografiediTheGamblers.f
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Albano Mazzaretto
PERAROLO

Musica,danzeecultura:daog-
gi a lunedì 1 agosto con la 20a

edizionedi PerarockaPeraro-
lo diArcugnano. Il più grande
festivalrockdeiColliBerici ce-
lebra il 20˚ compleanno con
una serie di proposte assai va-
rie tra la quali spicca l’arrivo
della band statunitense Big
BrotherandtheHoldingCom-
pany, band che sul finire degli
anni Sessanta avviò la fulmi-
nantecarrieradi Janis Joplin.
Lo spazio aperto del festival

organizzatodaigiovanidell’as-
sociazione sportiva dilettanti-
stica, è la classica dolina, dove

il suono prodotto dai due pal-
chivieneesaltatoeperfeziona-
todalmagnificoanfiteatrona-
turale. Il programma, già col-
laudato,prevedepre-postsera-
ta nello spazio acustico
“FiaskeFresh”conartistiemer-
genti e non, oltre ai consueti
grandi concerti sulpalcoprin-
cipale.
Si parte dunque questa sera:

aperitivo con dj set di Paolo
Berto (jazz, Breaks); poi, dopo
il consueto spettacolo di aper-
tura, saliranno sul palco i vi-
centini Minerva (rock-grun-
ge) vincitori dell’ambito pre-
mio "rivelazione" e di quello
perla"migliorcanzone"alcon-
corso “Vicenza Rock Contest

2011”; a seguire il graffiante
punk degli Smart Cops, band
con decennale presenza nei
palchi di tutto il mondo, che
presenteranno la loro ultima
fatica "Per proteggere e servi-
re"; post serata con lo steet
rock'n roll dei Sajanega.
Domani sera, dopo l'aperiti-

vo con dj set di Mr Jimma
(hardrock,rock '70), l’attesissi-
mo arrivo dagli Stati Uniti di
unadellebandpiù importanti
della scena rock-blues-psiche-
delicomondiale, i Big Brother
and theHolding Company: in
attivitàdal 1965, è stata l'origi-
naria band dell’eterna e indi-
menticabile Janis Joplin e ha
firmato,secondolarivistaRol-
lingStone,unodeimigliori al-
bum di tutti i tempi "Cheap
Thrills".
Ad aprire la serata saranno i

nostri connazionaliEmmablu

(Progressive-Psichedelica-
Rock) che presenteranno l’in-
cendiario album "Eden"; nel
post serata un'emozionante
performancedi bodypainting
con l'artista Marzia Bedeschi
e finale tutto al femminile con
Le Doppiepunte (indie, alter-
native-rock).
Domenica 31 luglio pre-sera-

tacondjsetdiElix fromRadio
Sherwood & Cilloman (disco,
house) e il consueto appunta-
mento con gli Ambaradan
(Folk-Rock Diversabile), for-
mazione composta da ragazzi
disabili e non, nata nel 2001,
grazieall’associazioneCalime-
rononesiste; poi sarà l’oradei
Selton(rocktropicale)chepre-
senteranno il loro ultimo di-
scoomonimo:si trattadiquat-
tro ragazzi di PortoAlegre che
hanno iniziato per caso a Bar-
cellona, ma dopo il fortunato

disco "Banana à Milanesa"
hannoavutounveloce succes-
so, grazie allo stile spassoso
che rispolvera anche vecchie
canzoni del beat italiano; post
serata sempre folk-rock con
LacorteDeiFolli.
Il festival terminerà lunedì 1˚

agostoconlaseratatuttadedi-
cata alle sonorità reggae. Pre-
seratacondjsetdiPinkRabbi-
ts Kill Sound & Dax dj (Reg-
gae, dub); poi apriranno i Ca’
Reggaeconuntrascinantereg-
gae from Venexia, presentan-
doil loroultimoalbum"Schia-
vi di Regole"; a seguire i Jah
Love (Reggae, New–Roots,
Dancehall), band composta
da sette elementi ben nota
non solo in Italia, con all’atti-
vonumerosepubblicazionidi-
scografiche un repertorio tut-
todaballare.f
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Unafoto della Big Brotherandthe HoldingCompany con laJoplin

Lareggae bandJahLove suonerà alPerarockil primoagosto

SAN VITO DI LEGUZZANO

Va in scena stasera “Pitecus",
ilprimodeitrespettacolidella
rassegna“Trestorie incorte:Il
teatro secondoAntonioRezza
e Flavia Mastrella", promossa
da assessorato alla cultura e
Gruppoeventi incollaborazio-
ne con l'Associazione cultura-
leAtoZ -Unadarsena cultura-
le; appuntamento alle 21,30

nella quattrocentesca corte
Priorato-Gandin.
“Pitecus" racconta storie di

tantipersonaggi,unandirivie-
ni di gente che vive in un mi-
crocosmo disordinato; stracci
di realtà si susseguono senza
filo conduttore, sublimi catti-
verie rendono comici ed ag-
gressivi ancheargomentideli-
cati. Non esistono rappresen-
tazioni positive; ognuno si ac-
contenta, tutti si sentonovitti-

me, lavoranopernascondersi,
comprano sentimenti e digni-
tà, non amano, creano piattu-
me e disservizio. I personaggi
sonobrutti somaticamente ed
interiormente; sprigionano
qualunquismo a pieni pori,
sprofondano nell'anonimato
ma, grazie al loro narcisismo,
sonoconvintidiessereorigina-
li, contemporanei e, nei casi
più sfacciati, avanguardisti.
Parlano un dialetto misto, so-

nomolto colorati, simuovono
nervosi e, attraverso la recita-
zione, assumono forme miti-
cheecaricaturali,quasi fumet-
tistiche.
La rappresentazione sarà

preceduta, alle 21, dall'incon-
tro e reading “Troppolitani -
30' ", interviste a corpo libero
di Antonio Rezza e FlaviaMa-
strella. Ingresso 5 euro; ragaz-
zi finoa 14 anni, gratis.fB.C.
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RASSEGNE. L’attore protagonistacon FlaviaMastrella diunatre-giorni aS. Vito diLeguzzano

Pitecus,Rezza“esplora”labruttezza

AntonioRezza. COLORFOTOBassano del Grappa (VI) Via Guariento - elusive@elusive.it infoline: 393 4532707

aperto dal martedì al sabato
dalle 23.00 alle 4.00

Britney
QUESTA SERA e DOMANI

SPECIAL GUEST

APERTO TUTTO IL MESE DI AGOSTO
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Questaseraa Lusianaper Teatropopolare

Nuovoappuntamento questa
seraalle21, alTeatro
ComunalediLusiana, con
Teatro PopolareVeneto,
rassegnafirmatadalla
Provinciain collaborazionecon
laFita vicentina econil
sostegnodellaRegioneedelle
BanchediCreditoCooperativo
eCasseRuralidellanostra
provincia.

Asaliresul palcoscenicosarà
lacompagnia La Zontadi
Thiene,discena con ilsuo
pluripremiatoallestimentodi
"Salomé"diOscar Wilde;la
regiaèfirmatadaMauro
Lazzaretti.

Ispiratoal celebre episodio

biblico,il testodiWilderipercorre
levicende dellagiovanefigliastra
diErode,governatore della
Galilea, lussuriosaetentatrice:
invaghitasidelprofeta Giovanni,
prigionierodelpatrigno,
vedendosi respintala donna ne
ottienela testaincambiodi uno
deisuoi ballipieni disensualità;
mala follecrudeltà chelaguida
segnerà ilsuo destino.

Lospettacolo hafin quiottenuto
ampiconsensi dipubblico edella
criticaal opuntodameritare
numerosiriconoscimenti.

Perinformazioni:0444 323837
(Fitaprovinciale, almattinodal
lunedìal venerdì)e
www.fitaveneto.org.

OMAGGIO. AlMillepini di Asiago,adue annidalla mortedelloscrittore

NelleStagionidelVeneto
letracceindelebili
diRigoniStern

LaZontaportainscena
lapremiata“Salomè”

Alessandra Agosti
ASIAGO

Nonsel'avràamaleFilippoTo-
gnazzo se diciamo che il gran-
deprotagonistadellospettaco-
lo di scena al Teatro Millepini
di Asiago è stato un altro, uno
soltanto: Mario Rigoni Stern.
Enonseneavràamaleperché
sicuramente il suo obiettivo
nel firmare "Stagioni - IlVene-
todiRigoniStern"deve essere
statoproprioquesto: farcono-
scere o ri-conoscere al pubbli-
co le tracce che il grande scrit-
tore asiaghese ha lasciato nel-
la letteratura e nella cultura,
nella coscienza della gente e
dei suoi singoli lettori ed esti-
matori.Tracce importanti, an-
cora ben evidenti a due anni
dalla sua scomparsa, come ha
confermato la buona presen-
za di pubblico in occasione
dell'appuntamento con l'atto-
re padovano e con Marica
Rampazzo per la parte inter-
pretativa, con laPiccolaBotte-
gaBaltazarperquellamusica-
le.
Lo spettacolo, promosso dal

ComunediAsiago,èstatoinse-
rito nel cartellone di Operae-
state, rassegna per la quale è
stato creato e dopo la quale ci
si augura giri il più possibile,
per i teatri e per le scuole, del
Venetoenonsolo.Perché?Per-
ché-propriocomehadettoTo-
gnazzo nei suoi tanto rari
quantoappropriati commenti
voltia legare lepaginediRigo-
ni Stern - nei libri di questo
"vecchio uomo" ci sono tante
cose da sapere e da capire, co-

se che gli anziani possono ri-
cordareeche igiovanidovreb-
bero conoscere.
FilippoTognazzo - alle spalle

unabuonadosedipalcosceni-
cofracommediadell'arteetea-
trodinarrazione-econluiMa-
rica Rampazzo simuovono si-
curi tra le righe dei libri scelti
per questa rilettura carica di
suggestioni,emozioni,brividi,
sorrisi e lacrime. Al loro fian-
co, in un percorso a tratti in-
trecciato a tratti parallelo, la
Piccola Bottega Baltazar fa da
contrappunto,sferzantecome
la neve senza pietà della Rus-
sia, delicata come il ricordo
d'un bacio pudìco. Uno dopo
l'altro riecco allora brani trat-
ti, tra gli altri, da "Il Sergente
nellaneve", "LestagionidiGia-
como", "Il bosco degli urogal-
li", "L'ultima partita a carte",
"Stagioni". Riecco l'emozione
per le cavalcate di TomMix vi-
stealcinemaeperlamanodel-
lamadre,deformatadall'artri-

te, posata su quella del figlio
mentre insieme guardano il
"paesaggio bellissimo" del lo-
ro altopiano. Riecco la lettera
al capo dei rondoni neri come
rito infantile di primavera. E
l'eco delle parole di Giuanin -
"Sergentemaggiù, ghe riva-
rem a baita?" - quel Giuanin
checometantialtridallaguer-
ra non tornerà, lasciando una
madre "viva solo per aspettar-
lo", gli occhi consumati dal
pianto.
Anche la Baltazar ci mette

delsuo,conalcunebellecanzo-
ni originali; e aggiunge qual-
che chicca ben scelta, come "Il
disertore" di Boris Vian, che si
ricorda proposta in italiano
daIvanoFossati.Tantiapplau-
si per tutti. E molti, alla fine,
hanno sentito la voglia di leg-
gere o rileggere Mario Rigoni
Stern: l'applauso più bello a
Tognazzoecompagnièdarite-
nersi, forse, proprioquesto.f
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ROANA

Questa sera alle 21, nella Sala
Santa Giustina di Roana, l'as-
sociazioneArtemusica propo-
ne un concerto per pianoforte
e saxofono con i giovanimusi-
cistibrescianiStefanoMarzan-
ni e Gerardo Gozzi. Marzanni
haintrapresofindagiovanissi-
mo lo studio del pianoforte, si
èdiplomatodiplomatoalCon-
servatorio di musica di Bre-
scia con il massimo dei voti e
lalodeehapartecipatoadiver-
siconcorsinazionalie interna-
zionali classificandosi sempre

aiprimiposti.Negli ultimi an-
ni la sua attività musicale lo
haportatoadesibirsicomeso-
lista in diverse rassegne con-
certistiche e, grazie alla sua
versatilità, ha avuto modo di
suonare in formazioni con le
quali ha sperimentato diversi
linguaggimusicali.
GerardoGozzi si èavvicinato

alla musica attraverso lo stu-
dio del clarinetto e quindi è
stato ammesso nella classe di
sassofono al conservatorio
"LucaMarenzio"diBresciado-
ve si è diplomato brillante-
mente sotto la guida del M˚
GianniAlberti. Frequenta tut-
tora il corso di composizione
nellostessoconservatorio.Du-
rantelaseratasarannoesegui-
te musiche di Piazzolla, Ger-
shwin e Bernstein.Il concerto
èad ingresso libero.f

FilippoTognazzocon MaricaRampazzoalMillepini.FOTO AGOSTI

FilippoTognazzo conduceil pubblicofra pagine
scelteinun viaggio scanditodalle pertinenti
musichedella PiccolaBottega Baltazar. Successo

LaPiccola BottegaBaltazar hagarantitola colonnasonora ai ricordi

OLIERO

Un festival della cultura e del-
la musica celtica in Valbrenta
essenziale,undistillatodimu-
sica e ambiente, è quanto vuo-
le proporre il Brintaal Celtic
Folknellanonaedizionedi un
eventodisuccessosenzaprece-
denti in Valbrenta da oggi al
29agosto. Il 2010 è all'insegna
di una particolare attenzione
al territorio e all'ambiente per
valorizzare le perle nascoste
della Vallata e dell'altopiano
diAsiago.
I momenti salienti della ma-

nifestazione sono scanditi da
conferenze, laboratori teatrali
e creativi per bambini, di cor-
namuse e flauti irlandesi; da

stagesdidanzapopolare, di ti-
ro con l'arco, di rugby per ra-
gazzi;daescursionisul territo-
rio, pub e mercatino dell'arti-
gianato;da concerti eda tanta
musica: dalle rielaborazioni
traditional al folk basco, all'
irish folk irlandese, alle avvol-
gentimelodie celtiche emedi-
terranee. Molto interessanti
anche i concerti in secondase-
rata, con protagonisti i "Deep
Green Light", dalla Campa-
nia, e i "Celtic Mess", band di
giovani trentini dediti all'irish
punk.Inquestafantasmagori-
ca girandola di attrazioni, og-
giconferenza"Unviaggionell'
età del bronzo. Il sito d'altura
diMonteCorgnondiLusiana"
alMuseoetnograficodiValsta-
gna. Domani visita guidata al
villaggio preistorico del Mon-
te Corgnon con guida del
GGG. Tutto il programma e le
informazioniscrivendoainfo@
brintaalcelticfolk.it fR.P.
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APPUNTAMENTI/1. Daoggiin Valbrenta

Arrivanocelticampani
peril9˚BrintaalFolk
Musica, folclore, cultura,
escursioni e conferenze
con punto di partenza alle
grotte di Oliero

APPUNTAMENTI/2. Questaseraa Roana

Conpianoforteesax
daPiazzollaaBernstein
Protagonisti in Sala Santa
Giustina i bresciani
Stefano Marzanni e
Gerardo Gozzi

da VENERdÌ 6 agosto
a soli e 12,90*

iN Edicola coN

Le fotografie di Adriano Tomba, nato a Valdagno (Vicenza), prevalentemente
incentrate sulle Piccole Dolomiti raccontano con una poesia straordinaria

la complessità della montagna. Cacciatore di meraviglie, Tomba si
sofferma sulla montagna del pastore e su quella dell’alpinista,

sulle tracce che rivelano la presenza dell’uomo e sulle grandi
forme modellate dai millenni.

UN GRANDE FOTOGRAFO
TESTIMONE DEL TERRITORIO

RACCONTARE LA MONTAGNA

* Più il prezzo del quotidiano
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Il Giornale di Vicenza 18 agosto 2010

16º |26º
TEMPERATURE

N

Nord: alternanza di schiarite ed
annuvolamenti su tutte le regioni
con locali addensamenti più consistenti
sulle aree alpine. Centro e Sardegna:
cielo generalmente soleggiato
ma con tendenza a passaggio di nubi
in prevalenza medio-alte. Sud e Sicilia:
molto sole ovunque salvo locali
addensamenti sulla Calabria tirrenica.Fronte freddo Fronte caldo

N

B B

A

1010

1000

1005

1015

Verona

VICENZA

Padova

Rovigo

Treviso

Venezia

Belluno

N

NelMONDO
Amsterdam
Atene
Bangkok
Barcellona
Berlino
Bruxelles
Bucarest
Budapest
BuenosAires
C.delMessico
Chicago
Copenhagen

23
40
np
26
23
21
36
27
np
np
np
22

16
25
np
21
15
14
17
13
np
np
np
15

Dublino
Francoforte
Gerusalemme
Ginevra
Helsinki
HongKong
IlCairo
Istanbul
Johannesburg
LaMecca
Lisbona
Londra

18
18
np
15
24
np
np
np
np
np
29
25

14
14
np
11
12
np
np
np
np
np
17
15

LosAngeles
Madrid
Montevideo
Montreal
Mosca
NewYork
Parigi
Pechino
RiodeJaneiro
Sydney
Tokyo
Vienna

np
27
np
np
29
np
19
np
np
np
np
22

np
18
np
np
19
np
14
np
np
np
np
16

InITALIA
Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Cagliari
Campobasso
Catania
Firenze

28
25
23
27
27
23
31
25
31
25

13
16
13
20
15
12
19
17
23
17

Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Palermo
Perugia
Pescara
Pisa

25
np
np
30
25
27
28
26
26
24

18
14
np
25
14
18
25
14
16
16

Potenza
ReggioC.
RomaCiamp.
RomaFium.
Torino
Trieste
Udine
Venezia
Verona

np
32
27
27
24
26
26
24
25

np
25
16
16
12
20
16
16
14

Giovedì
17º |29º

Venerdì
21º |28º

OGGIINREGIONE
Sui settori centro meridionali
della pianura in prevalenza
sereno o poco nuvoloso, su
quelli settentrionali e nord-
orientali irregolarmente
nuvoloso con schiarite
alternate ad annuvolamenti.
Su zone montane
e pedemontane
nubi basse al mattino.

ILSOLE
sorgealle06.16
tramontaalle20.26

GIORNI
trascorsi230
rimasti135

LALUNA
sorgealle16.15
tramontaalle00.10

PRECIPITAZIONI
1,1mm

IlTempo
OGGI

Sereno Variabile Nuvoloso Molto nuvoloso Pioggia Temporale Neve Grandine

Nebbia Forza 1-3 Forza 4-6 Forza 7-9 Calmo Poco mosso Mosso Agitato

VENTI VENTI VENTI MARI MARI MARI MARI

OROSCOPO
Ariete
21marzo/20aprile

Nel vostro lavoro non sottraetevi
al confronto di idee con i
superiori. Equivoci da chiarire
con il partner.

Toro
21aprile/20maggio

Buonepossibilitàdiriagganciare
unapersonainfluentecheavete
trascuratoepuòservirvinellavoro.
Ilpartnervidaràunalezione.

Gemelli
21maggio/21giugno

In questi giorni l'energia creativa
abbonda: sfruttatela al meglio
nel vostro lavoro. In amore siete
troppo sleali.

Cancro
22giugno/22luglio

Oggi il più piccolo errore nel
lavoro potrebbe compromettere
i passi avanti fatti negli ultimi
tempi.Vita affettiva allegra.

Leone
23luglio/23agosto

Riuscite ad avere le idee più
chiare sui prossimi obiettivi nella
professione. Cercate di essere
affidabili in amore.

Vergine
24agosto/22settembre

Una serie di eventi imprevisti
oggi metteranno alla prova le
vostre capacità professionali.
Clima positivo in amore.

Bilancia
23settembre/22ottobre

Lavostraambizionevispingea
fissaresemprepiùdifficiliobiettivi
nellaprofessione.Inamorenonè
tempodiavventure.

Scorpione
23ottobre/22novembre

Non deludete le speranze di un
superiore che crede nelle vostre
capacità. Clima sentimentale non
troppo chiaro.

Sagittario
23novembre/21dicembre

Oggi saranno favoriti i rapporti
professionali o le trattative
d'affari. In amore potete
scegliere senza fretta.

Capricorno
22dicembre/20gennaio

Con un po' di faccia tosta e molta
diplomazia riuscirete a superare
gli ostacoli nel lavoro. Serata
esaltante.

Acquario
21gennaio/19febbraio

Dovete ampliare i vostri
orizzonti, più adeguati alle
vostre aspirazioni professionali.
In amore è il momento di osare.

Pesci
20febbraio/20marzo

Conmoltacostanzaneivostri
mezziriusciretearafforzarela
posizioneprofessionale.Inamore
pazientateelafortunaarriverà.

Emergenzasanitaria 118
Carabinieri 112
Polizia 113
Polizia Stradale 0444.250811
Vigilidel Fuoco 115
VigiliUrbani 0444.545311
Soccorsostradale 116
Questura 0444.337511
AIM(guasti) 0444.394888
ENEL(guasti) 800.900.800
Radiotaxi 0444920600
SOCCORSOALPINO
AltopianoAsiago 0424.463359
Recoaro-Valdagno 0330.538683
Arsiero 0330.538680
Schio 0330.538681

URGENZE

FARMACIE

GUARDIA MEDICA

Numeri Utili

Guardia veterinaria: Tel. 338.5305454
Urgenza: Diurna 12-16; Notturna
20.00-9.00. Festiva 24 ore su 24.
Ovest Vicentino Tel. 334. 5711143

CAMISANO

Questa sera alle 21 in piazza
Umberto I a Camisano andrà
inscena lospettacolodi teatro
canzoneStrologo - Almanacco
di letteratura veneta, ovvero
un secolo di storia attraverso
le voci dei più rinomati autori
veneti come Meneghello, Ci-
botto e Buzzati. Lo spettacolo
èpromossodalComunediCa-
misano Vicentino e inserito
nel cartellone di Operaestate
Festival Veneto 2010. Dopo la
serata dedicata al Veneto di
Mario Rigoni Stern, Filippo
Tognazzo ritorna in scena per
dar voce ai racconti dei nostri
grandi autori veneti, parole
che raccontano un secolo di
storia: dai fuochi d'artificio
del 1900 raccontati da Stern,
alleprimaverevicentinediMe-
neghello, dall'alluvione no-
vembrina dell'Adige nelle pa-
ginediCibottoagli invernimi-
steriosi di Buzzati, e ancora il
lunario di Dino Coltro, le leg-
gende di Corona, la "fabrica"
diFranzina.
A fare da contrappunto ai te-

sti, le cartoline immaginarie
diTognazzo e la canzoned'au-
tore, in dialetto veneto,della
PiccolaBottegaBaltazar, sfon-
do musicale in perfetta sinto-
nia con le storie narrate. Pun-
to di partenza il capolavoro di
Meneghello, nato a Malo nel
1922, che racconta nel suo ro-
manzo rurale "Libera Nos a
Malo" del 1963 la vita provin-
ciale e contadinadiunbambi-
no, filtrata dallo sguardo dell'
adulto. Il racconto è ricco di
parole desuete e neologismi,
dove l'italiano viene impasta-
to a un dialetto fervido, con
l'aggiunta di un interessante
utilizzodiunlinguaggio ironi-

coe innovativo.
A tenere le fila della serata,

con la partecipazionediMari-
caRampazzo, sarà dunque Fi-
lippo Tognazzo, padovano,
classe1971, laureatoindiscipli-
nedel teatro alDAMSdiBolo-
gna, inizia il suo percorso di
formazione teatrale attraver-
so stage e seminari, approfon-
dendo il lavoro sulla masche-
ra e la Commedia dell'Arte
(CarloBoso,NoraFuser,Anto-
nio Fava) e quello sulla narra-
zione (Curino, Celestini, Artu-
so).Nel2003vince laborsaeu-
ropea Nexus e lavora a Parigi
presso lo Studio Théâtre de
Montreuil, poi Académie In-
ternationale des Arts du
Spectacles.
Attualmente collabora con

Zelda s.r.l. per la produzione,
la gestione e l'organizzazione
di eventi teatrali e culturali,
tra cui anche questo spettaco-
lo insiemeallaPiccolaBottega
Baltazar, formazione veneta
all'internodellaqualesiintrec-
ciano l'interessa per la canzo-
ne d'autore, con venature di
musica popolare classica e
jazz.Nel corsodegli ultimi an-
ni ha ricevuto diversi ricono-
scimenti e importanti attesta-
zioni di stima da parte della
stampanazionale.
BiglietteriadelFestival invia

Vendramini a Bassano: tel
0424.524214-0424.217811.Nu-
meroVerde: 800533633.f

OPERAESTATE. Questaseraa Camisano

Meneghello,Buzzati
eCibotto:loStrologo
èletteraturaveneta

Ore 20.00-8.00 del mattino seguente
neigiorniferialieore10disabatoogior-
nate prefestive fino alle 8 del mattino
successivoallafestività.
Vicenza, Sandrigo, Torri di Q.lo, Noventa
848.800557-www.uIssvicenza.it
Punto informativo numero verde
800141403 da lunedi a venerdì dalle
8.00-12.00.Dopotaleorariosabatoedo-
menica0444.753666.

Chiampo,Arzignano,MontecchioM.,
Valdango,Lonigo
Numero unico della Guardia Medica del
territoriodell’Ulss5è840000880

Schio-Thiene 800,239388
Bassano 0424.888814
Marostica 0424.738329
Asiago 0424.463.245
Montegalda 0444.635012

Percorribilità,condizioni meteo
einformazioni viabilistiche 800-012812
ADDIMa
Ass.Difesa DirittiMalato 0444.753727
Alcolistianonimi 0444.303130
ACAT(Alc. intrattamento) 0444.564979
AmbulanzaCRI 0444.514222
CentroAiuto Vita 0444.542007
CentroAntidrogaLaFenice0444.500501
Donnachiama Donna 0444.542377
Servizioascoltodonna 0444.230402
Telefono Amico(VI) 199.284284
Telefono Amico(Bassano) 199.284284
ProntoPapà 339.8850712
ConsultaComunale Anziani0444.222503
ENPA
Guardiezoofile evenatorie 0444.542427
Enpa- Asilocane 0444.911203
AMCPS 0444.955500
Uff.InformazioniTuristiche 0444.320854
Ferrovie 892021
FerrotramvieVicentine 0444.223115
GuardiaFinanza 0444.323900
InformaGiovani 0444.222045
Municipio(centralino) 0444.221111
Uf.InformazioniComune 0444.221360
OspedaleCivile(centr.) 0444.753111
Polizia Ferroviaria 0444.544378
ProntoInterv.Polizia Prov. 0444.908359
Prefettura 0444.338411
Provincia 0444.908111
P.A.CroceVerde(24h su24)0444.911900
BluEmergencyO.N.L.U.S. 347.0113460
P.A. LonigoSoccorso 0444.832930

www.federfarmavicenza.it

TRASLOCHI
PREZZO E PROFESSIONALITÀ

preventivi senza
alcun impegno
in omaggio il nostro
“manuale delperfetto

trasloco”
telefono:

0444/505850
www.vicentinaleone.it

G
U
11
76
2

nora per una mostra... Io pro-
duco varie collezioni di suoni,
spessobasandomisui risultati
preliminari di queste ricer-
che, a volte più liberamente.
In seguito, un gruppo di ricer-
catorimette inattounaproce-
dura di selezione e poi di vali-
dazione sperimentale testan-
do determinati aspetti percet-
tivi, per esempio, la sensazio-
ne di urgenza o l'efficacia se-
mantica, su di un gruppo di
ascoltatori.
Dopo un certo periodo di col-
laudo, i suoni vengono imple-
mentatinellacatenaprodutti-
va vera e propria. Da qualche
mese alcuni suoni che abbia-
mo realizzato nel 2005 sono
entrati appunto nella produ-
zionedellaLagunaenellaMé-
ganediRenault.f

© RIPRODUZIONERISERVATA

LaPiccola BottegaBaltazar saràprotagonista staseraa Camisano

Teatro-canzoneconTognazzo
elaPiccolaBottega Baltazar

FilippoTognazzo

Nellospettacolo
ancheColtroe
Corona.Dapiazza
UmbertoI,si
parteconLibera
NosaMalo

ROANA

LeattivitàdiArtemusica si ar-
ricchiscono quest'anno di un
appuntamento del tutto nuo-
vo: uno spettacolo di musica,
arte, letterature, damigelle e
cavalieri che avrà come tema
la drammatica vicenda di Or-
lando, il piùvalorosodei guer-
rieri dell'esercito di CarloMa-
gno, divenuto folle d'amore
perchè la bellissima Angelica

gli ha preferito un semplice
soldato.
Queste vicende, narrate nell'

"Orlando Furioso", capolavo-
ro di Ludovico Ariosto, saran-
no raccontate attraverso qua-
dri,musiche,vocinarranti,ap-
parizioni di cavalieri e dami-
gelle nella suggestiva cornice
dei boschi di Roana. L'appun-
tamento è per questa sera alle
20.45 al laghetto di Roana.
L'ingressoallospettacoloè,co-
mesempre, libero.f

APPUNTAMENTI.Ludovico AriostoaRoana

Allaghettoc’èOrlando

In servizio continuativo diurno e notturno e
turnofestivo(fuoriorariosoloperricetteur-
genti):
ULSSN.4
CARRÈ:Dr.ssaGuzzonato,viaTedesca,29(tel
0445891073)
MARANO VICENTINO: Dr. Cogato, via Sta-
zione,5(tel0445623388)
SALCEDO: Dr. Mele, via C. Battisti (tel 0445
888025)
SCHIO: Farmacia Amaldi, piazza A. da Schio
(tel0445521172)
Finoalle21:POSINA:Dr.Ramponi,viaSareo,
2(tel0445748407)

ULSSN.5
Servizio gratuito di consegna a domicilio di
farmaci urgenti attivo tutte le notti
22.00-8.45 del mattino successivo e nei
giorni festivi tramite A.N.C.R.-tel. 0444 -
964525
VALDAGNO: Dr.ssa Riedo, corso Italia, 56 (tel
0445401614)
ALTISSIMO: Dr. Aliani, via Roma, 2 (tel. 0444
487055)
ARZIGNANO: De Antoni snc, via Montecchio
2(Tezze)(tel.0444482408)
MONTECCHIO M.: Lovato snc, via L. da Vinci
3(AlteCeccato)(tel.0444696140)
GRANCONA: Dr. Battaglia, via Pederiva,
63/bis(tel.0444889506)

ULSSN.6
Servizioadomiciliodifarmacisoloconricet-
ta urgente ore 22-8.45, domeniche e giorni
festivi dalle 8.45 in poi tramite CIVIS (tel.
0444910911)
POJANA M.: Dr. Vigo, via Roma, 7 (tel. 0444
898042)
MONTEGALDELLA: Dr. Zambotto, via Cuc-
ca,6(tel.0444636380)
POVOLARO/DUEVILLE: Dr. De Rogatis, S.
Marosticana,134(tel.0444590371)
VICENZA(S.CroceB.): Dr. Magnabosco,via-
leRiv.Berica,405(tel.0444530398)
VICENZA: Corso Padova snc, corso Padova,
41/43(tel.0444505191)

IL GIORNALE DI VICENZA
Mercoledì 18 Agosto 2010 Spettacoli 49



Il Giornale di Vicenza 17 agosto 2010

Nell’autunno2011

«Guerrestellari»avrà
unaversioneBlueRay
Lasaga di«Guerre stellari»è
veramente infinita:dopoaver
distribuitosul mercato
dell’homevideo i primitrefilm
rimasterizzatiinTHX in
videocassetta,perpoi
rimetterli invenditainuna
controversaversionefarcita di
miglioriedigitali, ilcreatore
GeorgeLucas hapubblicato
entrambeletrilogieindvd,
lasciandoper ultimi«Guerre
stellari»,«L’impero colpisce
ancora»ezIl ritornodelloJedi»,
finalmenterestauratinella

versione originalesenzaaggiunte.
Ierièstata annunciatal’ennesima
rivisitazionedellaserie: i fan
potrannogodersela inBlueRay, a
unlivelloqualitativod’immagine
teoricamentemai visto.L’uscitaè
previstaper l’autunno del2011.

«Tragli extra cisarà molto
materialed’archivio,tra cui alcune
sceneineditechehoconservato
neimieiarchivi», haconfermato
Lucasinun’inetrvista al
programma«The dailyshow».
Assiemea lui la protagonista
CarrieFisher, chehaaggiunto
scherzosamente:«Ci sarà anche
unascena disessotagliata tra me
eilmostro Jabba:fu quella a
spingerminelvortice delladroga».

Leparti inedite,tra cui la
sequenzaperduta incui Luke
Skywalkerfabbrica la spadalaser
verdecon cui affrontaper la

seconda eultimavoltaDarth
Vader,nonsaranno integratenelle
pellicole.

Chisi aspettava il BlueRay della
primatrilogia,senzaleintrusioni
operatenel2004, resterà deluso:
«Lepellicole andrebbero
integralmenterestaurate, èun
processolungoemoltocostoso.
Abbiamoperciòdeciso di
convertire inBlue Ray solole
versioni già migliorate».La
pazienzadeifan, agiudicare dai
commentipocoeducati comparsi
sualcuni forum,èal limite.

Giàdacinque annila comunitàdi
appassionatisi divide tra chiha
amatola seconda trilogia echi l’ha
odiata.Tutti, invece,sono
d’accordoneldire cheLucas ha
sbagliatoa voler modificarei suoi
classicidegli anni ’70e’80,
snaturandoli.Eorail regista pensa
al3D… A.D.

CINEMA. Ilfilmcheha scritto,direttoeinterpretato conquistagli Usa

Subitovittoriosi
imercenari
diSlyStallone

TV.Concorsodi bellezza dall’11al13 settembre, ospiteSharon Stone

«MissItalia»e«Glee»:
MillyCarlucciinfaticabile

AlecGuinnessin «Guerrestellari»

ILPERSONAGGIO. IlrealityRaiancora incerto

Simona:“L’Isola?”
Prontaacondurla
mavacambiata

FRANCOTAGLIAVINI
ADDIOALTENORE
CANTÒCON LACALLAS
ELAKABAIVANSKA

Èmorto il tenoreFrancoTa-
gliavini, che fupartnersulle
scene diMaria Callas e Rai-
na Kabaivanska. Nativo di
Novellara, aveva 75 anni e
da qualchemese era ricove-
ratoall’ospedalediGuastal-
la. Il decesso è avvenutoper
complicanzepolmonari.

MELGIBSON
INCIDENTESTRADALE,
L’ATTOREILLESO,
MASERATIDISTRUTTA

Mel Gibson, 54 anni, ha di-
strutto la sua Maserati
2008 andando a sbattere
lungouna stradadi LosAn-
geles, la Malibu Canyon
Road.L’attoreèrimastoille-
so.LaPolizia sta indagando
sulle causedell’incidente.

MillyCarlucci. A«Miss Italia»l’affiancheràEmanueleFiliberto

SylvesterStallone,64anni.Loscorsoweekend,«Theexpendables»,daluiscritto,direttoeinterpretato,hadominatoilbotteghinoamericano

InaugureràlastagionediRaiu-
no con le tre serate evento di
Miss Italia, poi a dicembre te-
steràfinalmenteinprimasera-
taunsuovecchioprogetto.
«SaràunasortadiGleeall’ita-

liana, protagonisti alcuni
gruppi alle prese con pezzi da
ballare e cantare». Parola di
Milly Carlucci che a febbraio
tornerà anche sulla pista di
Ballando con le stelle. «Sanre-
mo? Con tutti gli impegni che
ho», risponde a colpo sicuro,
«non credo proprio di essere
incorsa».
AMiss Italia - in onda suRa-

iuno l’11, 12 e 13 settembre con
l’attrice Sharon Stone come
ospite d’onore - la conduttrice
sarà affiancata da Emanuele
Filiberto, che intervisterà un
altro principe, Alberto di Mo-
naco. I tre si sono incontrati
neigiorni scorsiaMontecarlo,
nelle sale di PalazzoGrimaldi,
per la registrazione del collo-
quio che sarà trasmesso du-
rante la serata di apertura del
concorso, tutta sul cinema.
«Nell’intervista», spiega la

conduttrice, «ricorderemo la
madrediAlberto,GraceKelly,
alla quale le ragazze dediche-
rannoancheunaprovaduran-
te laserata».Attriceprimaan-
cora che principessa, Grace
Kelly vinse l’Oscar nel 1955
con il film La ragazza di cam-
pagna.Temadellasecondase-

ratadelconcorsosaràl’elegan-
za: «A Salsomaggiore», an-
nuncia la Carlucci, «il 23 ago-
sto arriveranno 250 candida-
te. Il numero sarà ridotto a 60
la seradel 27. L’anno scorsoal-
la prima serata arrivarono in
60,quest’annoaiprimidueap-
puntamenticonilconcorsoac-
cederannosoloin30,giàsotto-
poste a provini in base alle lo-
rotendenzeealtalento: lasele-
zione sarà più drastica, per
permettere di guardare le ra-
gazze più da vicino. Nell’era
dei talent show, sarebbe ana-
cronistico limitarsi a far sfila-
re le candidate in costume da
bagno. Bisogna adeguarsi al
linguaggio dei tempi, pur nel-
la brevità di uno spettacolo
concepito in sole tre serate».
Adicembre laCarlucci speri-

menterà un nuovo progetto,
semprerealizzatodallaBallan-
diEntertainment:«Saràunta-
lent show dedicato a gruppi
cheballano e cantano. Lopro-
posigiàdueanni fa,maèstato
accantonatopermotividibud-
get. Forse era ancora presto
per capire l’impatto di un for-
matdi questo tipo.Oggi, dopo
il boomdiGlee, la talent series
cheha fatto impazziregli Stati
Uniti, i tempi sonomaturi».
Nel futuro della conduttrice

c’è, poi, un’altra edizione di
Ballando, ma non il festival di
Sanremo, ancora in cerca di
unconduttore:«Mi sento fuo-
ridaigiochi»,commenta,«an-
che se è lusinghiero far parte
del totonome. Già Miss Italia
è una corsa infernale: visto il
bracciodi ferrotraJesoloeSal-
somaggiore(chepoisièaggiu-
dicata le finali, ndr) abbiamo
iniziatoa lavoraresoloagli ini-
zi di luglio e ci siamo presi ap-
pena una settimana di vacan-
za». f

SimonaVenturadurante latrasmissione«L’Isola deifamosi»

Dal12settembre,laVenturatorna
allaguidadi«Quellicheilcalcio»

brevi

Adamo Dagradi

SylvesterStallonece l’ha fatta:
comeun’arabafenicenonmol-
to elegante né saggiama dan-
natamente testarda è risorto
dalle sue ceneri e domina il
botteghino americano. The
expendables, il film d’azione
da lui scritto, diretto e inter-
pretato, è uscito lo scorso
weekend nelle sale USA - sarà
in Italia l’1 settembre - scon-
trandosi con il nuovo titolo
sentimentaledi JuliaRoberts:
Eat, pray, love. In molti dava-
nol’exRockyperspacciatoma
ilsuogruppodiattempatimer-
cenari incercadiriscattohato-
talizzatoben35milionididol-
lari intregiorni, facendoman-
giare la polvere alla bella Ju-
lia, fermaa23.
E le sorpresenonsono finite:

a rovesciare le sorti è interve-
nuta una sorpresa demografi-
ca. A lanciare la pellicola di
Stallone in testa al box office è
stata un’inaspettata affluenza

dipubblicofemminilechemo-
stra una particolare predispo-
sizioneper JasonStatham.
Daunadecinad’anni, il tren-

tottenneattore inglese ha ere-
ditato lostatusdistard’azione
piùamata, grazie a titoli come
The transporter, The italian
job e Crank. Non stupisce che
Stallone, intenzionatoa64an-
ni, a confezionare un film ad
alto tassodi adrenalina emul-
tigenerazionale, lo abbiavolu-
to come spalla. Assieme a loro
altri volti noti del genere, a ca-
vallo tra operazione nostalgia
e filmdi culto pre-confeziona-
to: il maestro di arti marziali
JetLi; ilwrestlerRandyCoutu-
re (entrambi hanno 47 anni) e
Dolph Lundgren (53 anni)
che, proprio grazie a Stallone
eal suoRockyIV (nelquale in-
terpretava il pugile russo Ivan
Drago)conobbequalcheanno
di fama tra la finedegli ’80 e la
metàdei ’90.
Nel cast anche Eric Roberts

(fratellodiJulia)e trecompar-
se di lusso: Mickey Rourke è

unexmercenariodiventatota-
tuatore;ArnoldSchwarzeneg-
gereBruceWillisdue loschifi-
guri con i quali il protagonista
patteggia la nuova missione.
Non hanno voluto esserci Ste-
ven Seagal, impegnato sul set
di Machete di Robert Rodri-
guez e Jean Claude Van Dam-
me, intento a girare l’ennesi-
mofilmperilmercatocasalin-
go.Visti irisultatidiTheexpen-
dablesoggisenestarannopen-
tendoamaramente.
Lacriticaspecializzatahaac-

colto il film con simpatia:
«l’azione e le personalità fun-
zionano in questa festa al te-
stosterone vecchio stampo»,
scrive l’Hollywood reporter.
«Lasceneggiaturaè inesisten-
temaStallone è riuscito apor-
tare sullo schermo una squa-
dramaivistadidurichefaran-
no impazzire gli amanti del B
movie», ribatteVariety.
«Non posso dire che non sia

brutto: lo è! Ma, a modo suo,
in maniera quasi positiva…»,
riflette spiazzato A.O. Scott
delNew York Times. La verità
è che Tarantino e Rodriguez
spesso si dedicano alla ripro-
duzione dei sottogeneri cer-
cando chiavi di reinterpreta-
zione citazioniste o parodisti-
che. Stallone, al contrario, ci
crede davvero e il pubblico lo
avverte.f

«Theexpendables», cheinItalia
escel’1settembre,riuniscevecchie
gloriedell’actionmoviecomeWillis,
SchwarzeneggereLundgren

E infebbraiol’attende«Ballandosotto lestelle»

«Sesi fa, la faccio».Inun’inter-
vistaaTvSorrisieCanzoni, Si-
mona Ventura parla dell’Isola
dei famosi, che però non figu-
ra ancora nei palinsesti Rai.
«Sta scritto nelmio contratto,
che ho intenzione di onorare.
Poi, certo, L’Isola va un po’
cambiata. Nell’ultima edizio-
ne abbiamo avuto problemi
inimmaginabili. Ilcasterafor-
tema abbiamo perso tante te-
ste di serie all’inizio. Va cam-
biatala location.Epoibisogna
tornare a un grande spirito di
squadracome inpassato».
La conduttrice parla anche

dei suoi prossimi impegni, del
suo lavoro nell’azienda di Sta-
to e del suo “granducato”. «La
Rai è una grande azienda che
cambia spessissimo il suo cda.
Un’altra azienda sarebbe an-

data in pezzi,ma laRai invece
vince le garanzie, grazie alle
sue maestranze e all’amore
che molti dirigenti hanno per
lei.Neimomentidifficili i con-
duttori chiamano a raccolta il
proprio gruppo di lavoro for-
mando come dei granducati.
Ognunosi fa il suoe,seèpossi-
bile, ci si dà manforte. Io ho il
mio,Vespailsuo.CosìcomeGi-
letti, laClerici e così via».
Quantoalla nonaedizionedi

Quelli che il calcio, dal 12 set-
tembre su Raidue, «squadra
che vince», dice la Ventura,
«non si cambia. Ci sarà Stefa-
no Bettarini e ne sono felice.
Ma anche personaggi nuovi,
come l’attrice Virginia Raffae-
le nota per le parodie della
maggiorata Cristina Del Bas-
soediBelenRodriguez».f

ASIAGO

Questa sera alle 21 il Teatro
Millepini diAsiago ospiterà lo
spettacolo di teatro canzone
"Stagioni - Il Veneto di Rigoni
Stern", in scena Filippo To-
gnazzoelaPiccolaBottegaBal-
tazar, per una serata di teatro
emusicaattornoalmondove-
netodiRigoniStern.Lospetta-
colo è promosso dal Comune
di Asiago e inserito nel ricco
cartellonediOperaestate
Inquesta seratanataapposi-

tamente per il festival, Filippo
Tognazzo, affiancato daMari-
ca Rampazzo, narra dei luo-
ghi, dei grandi eventi e delle
piccole storie venete a partire
dalle parole di Mario Rigoni
Stern. Sul palcoscenico si svi-
lupperà così il raccontodiuna
geografia che si fa storia, un
tentativo da parte di una nuo-
va, ma già affermata nel terri-
torio, generazionedi artisti, di
distillaredai luoghi le vicende
depositatesinelcorsodell'ulti-
mo secolo. Celti, fanti, orti e
trincee, laGrandeGuerra, i re-
cuperanti,cacciatorieimpren-
ditori, lo sviluppo economico
e le crisid'identità, sono i temi
trattatinel corsodella serata.
Lo spettacolo è quindi una

sorta di viaggio, attraverso il
teatro-canzone, dove le note
dellaPiccolaBottegaBaltazar,
accompagnano leparolediun
grande testimone come Rigo-
ni Stern, cercando di restitui-
realpubblicounosguardocri-
tico su questa terra, continua-
mente in bilico tra catastrofi e
resurrezione, miseria e opu-
lenza, orgoglio e vergogna.
Atenere lefiladellaseratasa-

rà Filippo Tognazzo, padova-
no, classe 1971, laureato in di-
scipline del teatro al DAMS di
Bologna. Info e prenotazioni:
biglietteria del Festival in via
Vendramini a Bassano: tel
0424.524214-0424.217811.Nu-
meroVerde: 800533633.f

OPERAESTATE. StaseraalMillepini di Asiago

IlVenetodiStern
conTognazzo
eorchestraBaltazar

Filippo Tognazzo

Incrociandole Stagioni delgrande
scrittore,fra note,paginee parole
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I «Forti di scena» teatro e reading 
sotto le Tre Cime 

Tra natura e cultura attraverso i luoghi della Grande Guerra. Sabato e domenica fa tappa nel 
Bellunese “Forti in Scena”, la rassegna di musica, teatro e danza organizzata dalla Compagnia 
Naturais Labor (e sostenuta, tra gli altri, dalla Provincia di Belluno e dal Comune di Auronzo) che 
si svolge nei luoghi della Grande Guerra. Giunto alla sua 7ª edizione, l’evento presenta quest’anno 
una novità di grande fascino: un reading itinerante in due giornate di escursione.  Un reading tra 
natura e spettacolo, che avrà come palcoscenico il sentiero delle Tre Cime di Lavaredo, simbolo 
delle Dolomiti che «furono uno dei punti più importanti del fronte», ha sottolineato l’assessore 
provinciale Daniela Templari. Una location scelta perchè «le Tre Cime sono state un sanguinoso 
teatro della Grande Guerra, ma oggi sono luogo d’incontro e simbolo di pace», ha spiegato 
l’assessore alla cultura del Comune di Auronzo Tatiana Pais Becher, ricordando come proprio le 
vette dolomitiche «da un lato siano come una trinità che si leva verso il cielo, dall’altra sono state 
teatro, lo scorso anno, della manifestazione Le Dolomiti abbracciano l’Africa».  “Il giorno alto”, 
questo il titolo della due giorni, oltre ad essere un evento per il Festival, è anche una prima 
nazionale, come molti altri spettacoli che verranno organizzati nel corso della rassegna.  Il reading 
verrà realizzato da Filippo Tognazzo e Marica Rampazzo, che saranno accompagnati dai musicisti 
della “Piccola Bottega Baltazar” Giorgio Gobbo e Sergio Marchesini. Il pubblico, seguito 
dall’alpinista/scrittrice, Antonella Fornari, avrà così modo di immergersi totalmente nei racconti 
narrati dagli attori-soldati godendo dello splendido panorama offerto da una delle meraviglie 
naturali più conosciute nel mondo. Sarà dunque un «trinomio vincente, quello tra ambiente, cultura 
e performance artistica», come l’ha definito il direttore artistico del Festival Luciano Padovani, a 
caratterizzare l’appuntamento bellunese della rassegna, che si inserisce nel più ampio processo di 
valorizzazione dei luoghi della Grande Guerra.  La partenza è fissata per sabato mattina alle 10, al 
punto di pedaggio della strada per le Tre Cime di Lavaredo, in località Misurina. Da qui si salirà 
alla Valle dell’Acqua (casermette riattate della “Linea Gialla”), a Forcella Col di Mezzo (i primi 
colpi di cannone il 24 maggio 1915 arrivarono proprio qui sparati dalle artiglierie austriache del 
Monte Rudo), e - per i Piani di Lavaredo - al Rifugio Lavaredo. Qui sono in programma il pranzo e 
lo spettacolo all’ombra dello Spigolo Giallo e nel cuore delle basi logistiche italiane. Nel 
pomeriggio salita a Forcella Lavaredo e visita ai marmi del confine e alle posizioni delle prima 
linea, mentre la sera, giunti al rifugio Lavaredo, dopo la cena si svolgerà un nuovo spettacolo. 
 Domenica invece gli escursionisti partiranno per il Rifugio Localtelli e passeranno per i Piani da 
Rin e Forcella Col di Mezzo, per arrivare a percorrere il sentiero dell’artiglieria italiana a Forcella 
dell’Arghena (con possibile salita alla cima e visita alla galleria del cannone della 58ª Batteria da 
Montagna del Cap. Mazzini, l’ufficiale che il 25 maggio 1915 con un tiro ben assestato, dai Piani di 
Lavaredo colpì il Rifugio Dreizinnen e il Seehotel). Nel pomeriggio il Comune di Auronzo offrirà 
la possibilità di visitare gratuitamente il Museo multitematico di Palazzo Corte Metto, con le sue 
ricche collezioni naturalistiche, mineralogiche e archeologiche.  
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FESTA
CONCERTODICHIUSURA
ALL'ANGURIARADIFARA
Giovedìalle21sichiudel'attività
stagionaleconChano(voce,parole,
chitarra,kazoo),chesaràaffiancatoda
Enzo(fisarmonica).Branioriginali,pezzi
folkrockepopolari.

JAZZ
QUESTASERAABASSANO
SUONAL'ORGANTRIO
Appuntamentodalle20.30allaBirreria
Ottocento,dovesuoneràlaformazione
compostadaGianlucaCarolloallatromba
(nellafoto),NicolaDalBòall'organoe
MarcoCarlessoallabatteria.

Forseilmigliore
omaggioallo
scrittore
asiagheseapoco
piùdiunanno
dallascomparsa

Gianmaria Pitton
BOCCHETTA CAMPIGLIA

Non parleremo di ambienta-
zione suggestiva. Non certo
perché non sia affascinante la
natura delle montagne sopra
passo Xomo, in territorio di
Valli del Pasubio, e nemmeno
perché non sia emozionante e
pressanteilrichiamodellasto-
ria in quella località, l’inizio
della celeberrima strada delle
52 gallerie. Ma perché è me-
glio sospendere il giudizio sul
contestatissimo ingresso mo-
numentale di Bocchetta Cam-
piglia, inattesadiun interven-
to che ne mitighi l’impatto, o
almenorendasignificativa - in

un modo intelligibile rispetto
alla versione attuale - l’opera,
cheper ilmomento, con imuri
in cemento colorati di un rosa
pallidoe scrostato, suscitaben
pochi sentimenti positivi.
Ben altra cosa lo spettacolo

che la rassegna “Forti in Sce-
na” ha portato domenica po-
meriggio appunto aBocchetta
Campiglia, accanto all’ingres-
so della strada. Non meno di
duecentopersonevihannoas-
sistito, chi inerpicandosi per
l’occasione lungo la tortuosa
salita, chi fermandosi dopo
aver affrontato il percorsodel-
le gallerie, realizzato durante
la prima guerra mondiale per
proteggereisoldati italianidai
proiettili austriaci. Ne è valsa
lapena, inognicaso,cosìcome
affrontare coraggiosamente
l’assieparsi minaccioso delle
nuvole sopra Bocchetta Cam-
piglia - coraggio ripagato, la
pioggia si è fatta sentire solo
durante l’ultimoapplauso.
Il reading di Filippo Tognaz-

zo e Marica Rampazzo, con il
pregevolissimo accompagna-

mento e le canzoni di Giorgio
Gobbo (voce e chitarra) eMar-
co Toffanin (fisarmonica), ov-
vero due quinti della Piccola
Bottega Baltazar, è stato tra i
migliori omaggi aMarioRigo-
ni Stern tra quelli che hanno
infittito i mesi scorsi, soprat-
tutto nell’anniversario della
scomparsa.
L’antologia dei brani ha esal-

tato una caratteristica dello
scrittore, il farsidellaStorialet-
to attraverso vicende minime
epersonaggimarginali. Così il
contrabbandiere Tönle vive il
passaggio del secolo lontano,
suimonti, isolatodaifesteggia-
mentiedaifuochi;benaltri in-
cendi sarannoquelli chedeva-
steranno l’AltopianodiAsiago
con lo scoppio della guerra, e
Tönle sarà il testimone del pa-
nico e del disorientamento ge-
nerale, dello spegnersi delle
“vocidella contrada cheparla-
va con il cigoliodelle finestre”.
Così il piccolo Giacomo ven-

de il “recupero”, i reperti delle
battaglie, per comprare il bi-
glietto del cinemadove danno

TomMix. Rispettoalladesola-
zionedella contradaabbando-
nata, nell’incipit delle Stagio-
ni di Giacomo, i ragazzi che
guardavano Tom Mix sono
un’esplosionedi vitalità ed en-
tusiasmo, ottimamente resa
daidueattoriconunaltrettan-
to efficace tappetomusicale di
GobboeToffanin, perunadel-
le scene più convincenti del
reading. C’è poi la storia del
cacciatorePiero edel suo cane

Franco, in cui la cacciaal lepre
assume addirittura toni epici,
l’alleanzatra idueesseriviven-
ti trascende la loro diversità e
tocca corde profonde: verso il
suocane,strematodopolacac-
cia, Piero “sentiva una cosa
dentro che si fa faticaadire”.
I racconti di Rigoni Stern si

intreccianoai suoi ricordi per-
sonali, di ragazzo, quando con
il nonno aspettava il ritorno
dei rondoni neri, a primavera,

preannunciato addirittura da
una cartolina; di soldato in
procinto di partire per il fron-
te,cheportaconsèilbaciopre-
ziosodi unamore inboccio; di
sergente, naturalmente, nella
terribilepaginadell’elencodei
compagni caduti in Russia.
“Vestone!Adunata, Vestone!”,
gridaTognazzoel’urloriecheg-
gia tra le valli. Poco più di un
anno faMarioRigoni Sternha
risposto, per l’ultimavolta.f

IWit
Matrix
aMarola

A Bocchetta Campiglia emoziona il reading
di Filippo Tognazzo e Marica Rampazzo con i
musicisti Giorgio Gobbo e Marco Toffanin

BASSANO

Stasera alle 21 nell’ambito di
Operaestate Festival, Alberto
Mesirca presenta al chiostro
delMuseodiBassanoilconcer-
toperchitarra“Nocturnal”,de-
dicatoalla chitarra solista eal-
le suediverse anime.
Il programma comincia col

rendere omaggio a Benjamin
Britten con il suo “Nocturnal
after John Download" del
1963, una variazione per chi-
tarra sola costruita a partire
da una canzone per liuto John
Download, compositore, can-
tante e liutista inglese vissuto
a cavallo tra il ’500 e ’600.Brit-
ten è considerato uno dei più
grandi musicisti inglesi del
XX secolo ed è posto a fianco
deiprincipali compositoridel-
lasuagenerazioneper latecni-
caimpeccabileel'abilitàatrat-
tare le formemusicali più tra-
dizionali con grande freschez-
zaeoriginalità.
Seguirà un grande affresco

spagnolo attraverso la musica
scritta dal catalano Federico
Mompou,conatmosfere infat-

ti atmosfere intimiste. Consi-
derato il successore di Debus-
sy, il suo stile è fortemente in-
fluenzato dalla corrente dell'
impressionismo musicale
francese,contieneformemini-
me e sviluppi lievi. Compose
numerosi brani per pianofor-
te, e alcuni assoli per chitarra,
tra cui la "Suite Compostela-
na" di cui Mesirca eseguirà il
Preludio.
La serata continua con le no-

te spagnole di Antonio Josè,
con la “Sonata ParaGuitarra",
il lavoropiùfamosodelmusici-
sta che inquestobranorilegge
laformasonatarintracciando-
la tra le cordediuna chitarra.
A concludere il programma

unaltrograndepianistaecom-
positore considerato uno dei
maggiori esponenti della sua
scuola nazionale: Isaac Albé-
niz. Erede del virtuosismo di
Liszte conoscitoredellenuove
tendenze musicali francesi
(avevastudiatoevissutoaPari-
gi),Albéniz realizza ladefiniti-
vaemancipazionedella scuola
spagnola dai modelli stranie-
ri. Del musicista, Mesirca ese-
guirà“Granada",unbranodal-

le ritrovate melodie popolari
che saprà incantare il pubbli-
co, trascinandolo, inunacalda
sera d'estate, nei colori e nei
profumidellapenisola iberica
Alberto Mesirca ha iniziato

lo studio della chitarra a otto
anni dimostrando da subito
una particolare affinità con lo
strumento:hastudiatoalCon-
servatorio “Steffani" di Castel-
francoVenetosotto laguidadi
Gianfranco Volpato, diplo-
mandosinel2004.Aundician-
ni ha iniziato la sua carriera
concertistica, esibendosi a li-
vello internazionale e collabo-
rando anche con vari scrittori
perhappeningsdimusicaelet-

teratura.Sièperfezionatoinol-
trenellamusicadacameraesi-
bendosi in duetti violino-chi-
tarra sul repertorio di Pagani-
ni. È risultratyo vincitore di
premi internazionali, tra cui,
nel 2007, la “Chitarra d'oro".
Attualmente collabora con
compositori come Angelo Gi-
lardino, David W. Solomoms,
Mario Pagotto e Gianmartino
Durighello, che hanno scritto
operea lui dedicate.
Il costo del biglietto è di 7 eu-

ro (5 euro il ridotto). Per infor-
mazioni rivolgersi alla bigliet-
teria del festival negli uffici di
ViaVendramini, 35aBassano,
(0424524214).f

OPERAESTATE.NEL PROGRAMMAAUTORI COMEMOMPOU,ALBÉNIZEJOSÈ MAANCHEBRITTEN

LachitarradiMesirca
eleatmosferediSpagna

Unascena di “HarryPottere ilprincipe mezzosangue”

Gli impianti sportivi
di Marola
ospiteranno sabato
dalle 22 il tributo ai
Pink Floyd da parte
dei Wit Matrix, band
vicentina composta
da 10 elementi che
propone un concerto
che ricalca quello
della mitica
formazione di
Waters e Gilmour,
con particolare cura
per le luci le
proiezioni sul mitico
schermo rotondo e i
suoni. Si ripercorrerà
la storia della
formazione inglese
dalle origini,
passando attraverso
le varie epoche e i
diversi album
realizzati.
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FORTI IN SCENA. L’ALTRO POMERIGGIOALL’INIZIODELLASTRADADELLE GALLERIE

RigoniStern,parole
chevivonolaStoria

BocchettaCampiglia, spettacolovicino aldiscusso muro. BERTOZZO

MaricaRampazzo,FilippoTognazzo, MarcoToffanin eGiorgio Gobboduranteilreading. ISABELLA BERTOZZO

AlbertoMesirca,di scena staseranel chiostro delMuseodi Bassano

Questa sera nel chiostro
del Museo civico di Bassano

Cinema
I film più visti a Vicenza
(14-16 agosto 2009) Spettatori Settimana

precedente

754

-

-

366

259

147

125

241

45

83

27

549

393

253

243

167

117

65

46

46

42

34

Sex Movie in 4D

Alieni in soffitta

Notte da leoni

La rivolta delle ex

Angeli e demoni

Outlander. L’ultimo vichingo

Coraline e la porta magica

Uomini che odiano le donne

I Love Radio Rock

Harry Potter
e il Principe Mezzosangue

Transformers.
La vendetta del caduto
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

 



   
    
     
     
   
     
     
   
    
    
      
       
    
    
      
    
 
    
     
     
   
    
    
   
   
      
     
     
     
    
      
   
     
   
    

     
  
   
    
    
     
    
     
   
   
     
     
    
     
   
  
   
     

     
   

 
     

    
    
  
     
    
   
   
      
   
    
    
     
     

      
     
     
    
    
   
   
     
     
     
    
    
     
     
       
    
   
    

    
    
   
  
   
    
    
     
      
    
     
   
    
     
    
    
    
 

  
    
       
     
   
  
   
    
   
       
     
     
   
   
     
  




     

 
  
    
       
    
    
     
    
    
     
   
       
    
    
    
   
  

     
    
       
     
      
   



   

    
    
   
     
      

      
      
     
    
    
    
    
    
   
   
     
      
     
    
    
  
    
     
   
   
    
   
  
   
    
  

 
    

    
      
     
    
    
   
   
     
     
     
     
     
    
   
   
      
      
    
    
    
     
    




  
 
 


   
   
    


    
    
     
   
    
     
    
    
     
     
     
     
    
   
    
    
     
 
     
  
     
   
    
   
   
     
  
     
   
   
    
   
   
     
    
    
    
   
    
  
    
    
   
     
      
     
     
   
    
     
   
     
     
    
    
    
     
     
   
    
     
     
   
   
   
    
  
   
   
   
  
     
 
   




 
    
    
     
   

         




                   
                   

                  

       
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Ipartner delprogettodurante lapresentazione insede Ulss. STELLA

Alessia Zorzan

Sarannooltre2500gli studen-
ti dell’Altovicentino coinvolti
nel progetto “Educare alla sa-
lute con il Teatro”, promosso
dall’Ulss 4 e dai Comuni di
Thiene e Schio, presentato ie-
ri.
L’idea, che rientra nell’agenda
del Servizio di educazione alla
salute, è di sfruttare l’energia
del teatro per avvicinare i gio-
vani e spingerli a riflettere su
abusodi sostanze,disturbiali-
mentari e bullismo.
Un vero percorso di educazio-
ne alla salute, ma lontano da
freddesaleconferenza. Iragaz-

zi delle scuole secondarie di
primoe secondo livello avran-
no invece la possibilità di assi-
stereatrerappresentazionite-
atrali.
Spettacoli che, attraverso l’in-
terattività , linguaggi diversi e
scelte stilistiche a tratti irrive-
renti,puntanoamantenereal-
ta l’attenzionedeigiovani,stu-
pirechi tendeasentirsigiàna-
vigato e stimolare una rifles-
sione suldisagio giovanile.
L’iniziativa è sostenuta anche
dalla Fondazione teatro Civi-
codiSchio,daiConsorzidipo-
lizia locale Nordest Vicentino
e Alto Vicentino e dal Lions
ClubdiThiene,checonuncon-
tributo di 1500 euro finanzie-

rà inparte il costodeibiglietti.
«Questoprogettoèunvero in-
tervento di sanità pubblica -
ha spiegato Flavio Banovich,
del Servizio di promozione ed
educazione alla salute - è im-
portante che vi sia una squa-
dradi lavoro così ampia».
«Affrontare il disagio delle
nuovegenerazionideveessere
una priorità - ha commentato
il sindaco di ThieneMaria Ri-
ta Busetti - anche attraverso
strade innovative».

«È importante che Thiene e
Schiosianounite inquestaini-
ziativa - ha aggiuntoLinaCoc-
co,assessorescledensealla for-
mazione - chepuntasul valore
educativodel teatro».
«Il mondo giovanile è ricco di
potenzialità - ha concluso Al-
berto Leoni, direttore Servizi
sociali-ma i ragazzi vanno ac-
compagnati lungo la strada,
anche con iniziative di questo
tipo».f

© RIPRODUZIONERISERVATA

Glispettacoli

THIENE/1
SCUOLADELL’INFANZIA
ISCRIZIONIAPERTE
Siraccolgonoleiscrizionial-
la scuola paritaria dell’in-
fanzia “Lino Saugo” (info
0445-361476), dalle 9 alle
11, sabato 22 e poi da lunedì
24avenerdì28periresiden-
ti nella parrocchia della
Conca.Dal 29per tutti. M.P.

Messaggifortiperrichiamare
l’attenzionedi2.500studenti
epropostedilavorointerattivo
peradottarestilidivitacorretti

Dipendenze
sessualità
esicurezza

QUARTIERI. Manutenzioneagetto continuo

Sitornaalavorare
inpiazzaRovereto
Èuneternocantiere

EVENTI.Ununico calendario percommemorarei diversi stermini

MemoriaeRicordo
Lelezionidellastoria

THIENE/2
GRUPPO“NOI” CONCA
TEMPODIADESIONI
AlpatronatoMariaAusilia-
trice in Conca è tempo di
tesseramento per il gruppo
divolontariato“Noi”,checo-
ordina e sostiene le attività
disupportoallaparrocchia.
Siraccolgonole iscrizionifi-
noamartedì 25. M.P.

FARA
LIBROSULLA LAVERDA
CONFILMATI D’EPOCA
Domani, alle 20, nella sala
polivalente di Fara, verrà
presentato il libro “Lemac-
chine agricole Laverda” di
Piergiorgio Laverda. Ver-
ranno proiettati anche bra-
niefilmatid’epocasullasto-
ricadittadiBreganze. E. GU.

ZANÈ
AIUTOECONOMICO PER
L’ASSISTENZAFAMILIARE
Il Comune ha indetto una
selezione pubblica per ga-
rantireassegnidisollievoal-
le famiglie che assistono a
domicilio non autosuffi-
cienti o disabili . Domande
entro l’8 febbraio. A.D.I.

SALUTE. Ulss 4,Comuni,Polizia localeeLions

Unteatro
irriverente
perfare
prevenzione

Sonotregli spettacoli
selezionatiper questo
progetto.La compagnia Zelda
Spettacolipresenterà in
anteprimanazionale“Sad -
Sopravvivere
all’Autodistruzione”e
riproporrà “IVulnerabili”,
incentratosulla sicurezza
stradale.Il primoèdestinato
soprattuttoaglistudentidelle
scuolesuperiori, mentreal
secondoparteciperannoi
ragazzidellemedie.

«“Sad”haspiegato Filippo
Tognazzo,autoredello
spettacolo- affrontainmodo
diretto,coinvolgentee
dissacrantetemi quali i modelli
culturaliesociali, l’uso di
sostanzepsicoattive,il sessoe
lasensualità, la percezione
dellarealtàel’informazione.
Nondiamo rispostema
cerchiamodi stimolaredelle
riflessioni,senzaipocrisia,
puntandosul fattocheoggila
massimarivoluzioneè
mantenersilucidieragionare
conla propriatesta».

Lacompagnia LaPulce
riporterà inscena lo spettacolo
“Giovani Spiriti” sul consumoe
abusodisostanzealcolichetra
igiovani. Gli autorihanno
ricreatounatrasmissione
radiofonicacon pubblico dal
vivo,propriocon l’intentodi
parlarechiaro airagazzi. fA.Z.
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PiazzaRovereto non trova pa-
ce. L'area è stata oggetto di ri-
tocchi anche nello scorso
week end. Stavolta il cantiere
è stato apertoper sistemare la
lineadimezzeria della strada,
dove alcuni dei tasselli bian-
chi si erano risollevati forse a
causa delle abbondanti piog-
gedell'ultimoperiodo.
Dagliufficicomunalirassicu-

rano, dicendo che si è trattato
di un intervento di manuten-
zioneperdannidipiccolaenti-

tà e che l'area è rimasta tran-
sennatasoloil temponecessa-
rioall'assestamentodei tassel-
li riposizionati.
Tuttavia si trattadell'ennesi-

mo lavoro di sistemazione re-
sosinecessario inunapiazzet-
tarimessaanuovodamenodi
unanno.Primalestriscepedo-
nali, scivolose con la pioggia,
poi il porfido della carreggia-
ta,quindi le sferee iparcheggi
epure l’illuminazione. fA.Z.
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Nonostantesiastatasistemata
dapococisonocontinuiproblemi

AnnaMariaFagarazzi. ARCHIVIO

Unciclodiincontripensatisoprattuttoperigiovani

GabrieleNissim. ARCHIVIO
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Si aprono “Le porte della me-
moria 2011” per commemora-
re lo sterminio del popolo
ebraico e dei deportati nei
campi nazisti, e le vittime del-
le foibe e dell'esodo giuliano
dalmata. «Anche quest'anno
uniamo, in un unico calenda-
riodieventi, ilgiornodellame-
moria e il giorno del ricordo,
perché li riteniamo comple-
mentari per far conoscere ai
giovani la storia e per guarda-
readunfuturopercorsodipa-
ce»evidenzia il sindacoMaria
RitaBusetti.
Ad aprire gli appuntamenti,

organizzati dall'Amministra-
zione comunale in collabora-
zionecongli“AmicidellaResi-
stenza”, laScuoladiFormazio-
ne Teologica di Thiene, il Cen-
tro di Studi “Romano Guardi-
ni”diIsolaVicentina,gli istitu-
ti scolasticicittadini, l'associa-
zione nazionale Venezia Giu-
liaeDalmazia -comitatodiVi-
cenza, leassociazioniExInter-
nati inGermaniaedExDepor-
tati,sarannolamostrafotogra-
fica“KlAuschwitz”,davenerdì
21 inbibliotecae laconferenza
“Viva la libertà”,uncommento
aldiscorsodiRomanoGuardi-
ni su “La Rosa Bianca”, che si
terràdomenica23, alle 18,nel-
la salaconferenzedellaScuola
diTeologiainpiazzadelGiubi-
leo, a S.Vincenzo.
Interverranno gli studenti

del liceo“Corradini”,conlalet-
tura di brani del teologo italo
tedesco e un commentomusi-
cale. E domenica 30, alle 17,
nella stessa sede, verrà proiet-
tato il film “La Rosa Bianca -
SophieScholl”.
Lunedì 31 doppio appunta-

mento con il giornalista Ga-
briele Nissim, presidente del
comitato per la Foresta dei
Giusti diMilano.Alle 10.30, in
teatro, incontro riservato agli
studenti di quinta superiore,
mentre alle 20.30, presenterà
inbibliotecal’ultimolibro,edi-
todaMondadori,“Labontàin-
sensata - Il segretodegliuomi-
nigiusti”.
La mostra “Kl Auschwitz” a

Palazzo Cornaggia, aperta da
venerdì21alunedì31, il lunedì

ore15-19,dalmartedìalvener-
dì 9.30-12.30 e 15-19, sabato e
domenica 10- 12 e 16-19, è un
reportage del lager tedesco
con foto in bianco e nero di
Giuseppe Stella, in collabora-
zioneconValterBorgo.
Con la testimonianza di An-

namaria Fagarazzi su “Foibe
edesododegliIstriani,Fiuma-
ni eDalmati” in programma il
4febbraioall'Auditorium“Cit-
tà di Thiene", alle 8.30 per gli
studenti e alle 15.30a ingresso
libero, si chiude il cartellone
dedicato a olocausto e foibe. A
completamento delle iniziati-
ve è stata stampata anche una
ricerca storica con testimo-
nianze e diari raccolti dagli
“AmicidellaResistenza”.fM.P.
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CALVENE.Sabato edomenica allaPrimaria

Porteaperteascuola
Eccolasettimanacorta

DUEVILLE.Dalla bandadi Palazzolosull’Oglio

SolidarietàperVivaro
aritmodizum-pa-pa

LAVORI

ViaLavarone
l’asfalto
èpiùsicuro
ma“parla”

La“nuova”piazza Roveretoacciaccata piùdi prima. FOTO STELLA

“Porte aperte” alla Scuola Pri-
maria “Caduti per la Libertà”
sabato dalle 15 alle 17 e dome-
nica dalle 10 alle 12. Obiettivo
delle insegnanti è far capire ai
genitori come sta cambiando
l’offerta formativa a Calvene
in vista delle iscrizioni per il
prossimoanno scolastico.
La “primaria”, parte dell’Isti-

tutoComprensivo “B.Nodari”
di Lugo, da quest’anno propo-
ne, per la I, la settimana corta.
Fondamentale lacollaborazio-
ne con l’amministrazione co-
munalechegarantisce il servi-
zio di doposcuola, organizza il

trasportoadomicilioeunase-
rie di iniziative come la conti-
nuità scuola dell’infanzia –
scuola primaria, l’animazione
alla lettura, l’educazione alla
sicurezzaateatro,incollabora-
zione con la Protezione civile,
attivitàsportiveecorsidirecu-
peroedapprofondimento.
Un“pacchetto”chesiaggiun-

ge allenormali attività, aperte
all’innovazione. La scuola di-
spone di aule speciali permu-
sica, e informatica né manca
la lavagna interattiva multi-
mediale. fR.A.
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Solidarietà per Vivaro: questo
sentimentohaanimatol'even-
to di domenica a Palazzolo
sull'Oglio nel Bresciano. Un
concerto dove si sono esibite
bande emajorettes per racco-
gliere fondipro-alluvionati.
«Pernoiègratificantecheco-

munitànoninteressatedall'al-
luvione si impegnino per aiu-
tarechihapersotantoinVene-
to» afferma il SindacodiDue-
villeGiuseppeBertinazzi.
Il Concerto è stato voluto dal

Corpo Musicale di Palazzolo
sull’Oglio. «Questa banda ha
realizzatonellescorsesettima-
ne una campagna di raccolta

fondi per le comunità venete -
spiega Mauro Rigon, il Presi-
dentedelCorpoBandisticoVi-
varo-Dueville - mentre dome-
nica ha promosso un'asta di
strumenti storici. Il ricavato,
dicirca1000euro,aiuteràino-
stri compaesani a riemergere
dal “fango”». Alla manifesta-
zione era presente anche l'As-
sessoreregionaleallaProtezio-
neCivileDanieleStival, cheha
consegnato agli organizzatori
alcunecopiedi“Venetoferito”,
l'instantbookfotograficovolu-
to da Zaia per ricordare le tra-
gediedell'alluvione. fM.B.
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Sembra una pista da formula
uno,oppure, conmaggior fan-
tasia, una strada infestata da
fantasmi.
Via Lavarone, da quando è

stata riasfaltata, emette dei
suoni insoliti, quasi lugubri
verrebbedadire. Inrealtànon
c’ènientedistregatoegliauto-
mobilisti intransitonondevo-
no temere di avere problemi
alle loroautomobili.
Gli echi, i sibili e i rimbombi,

così poco rassicuranti, termi-
nano appena si torna a tocca-
re con ruota il vecchio asfalto.
Il particolare effetto è dovu-

toinfattial tipodiasfaltocheè
statoutilizzato:unasfaltodre-
nante, robusto e adatto alla
stagionefredda,perchépiùre-
sistenteall’effettodelghiaccio
edelle intemperie.
La strada, dunque, sarà an-

che un po’ inquietante, ma è
decisamentepiùsicurarispet-
to aprima.
Il tratto in questione è stato

sistemato loscorsonovembre,
con un intervento coordinato
dalComunediThiene,marea-
lizzato congiuntamente con
Alto Vicentino Servizi, che ha
sostenutooltremetàdellaspe-
sacomplessiva, e ilComunedi
Zugliano.
L’investimento,dicirca52mi-

laeuro,sieraormairesoneces-
sario, viste le precarie condi-
zioni del manto stradale, con
numerose buche e avvalla-
menti. fA.Z.
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